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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA , ITALIANO 


A Ntw York monsignor Fiannelly ha invi¬ 
tato T On. De Gasperi alla crociata anticomu¬ 
nista net Mediterraneo. A Palermo il cardinale 
Ruffini ha esaltato la missione “provvidenziale„ 
di Franco. Fiannelly ha cominciato il discorso ; 
Ruffini l’ha completato. 
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Parole e latti 


I.a scissione nel Partito Sociali¬ 
sta c, dunque, uu fatto compiuto. 
Tutti fedi sforzi, tutti i tentativi 
dei rappresentanti della grande 
maggioranza del partito per impc. 
dirlo — c la buona volontà, spia 
t ta fino agli estremi limiti, non c 

certo mancala da parte loro — 
sono andati falliti, di fronte alla 
ferma decisione dei dirigenti la 
minoranza di uscire dal partito, 
di operare una frattura nel par¬ 
tito. 

'Quale, quale sarà Patteggia- 
mento dei comunisti verso il nuo¬ 
vo partito? - 

Noi comunisti abbiamo l'abitu¬ 
dine, vicllc nostre analisi c nei no¬ 
stri giudizi, di dare molto più 
importanza ai fatti clic alle pa¬ 
role. * 

tSc leggiamo, per esempio, le pa¬ 
role pronunciate dall’on. Saragut 
al momento della costituzione del 
nuovo partito: dobbiamo ricono¬ 
scere che appaiono in esse elemen¬ 
ti positivi, dei (piali è doveroso 
prendere atto. 

Ha assicurato, infatti, loti. Sa- 
ragat, che il nuovo partito vuole 
essere e sarà un partito operaio 
* e socialista, eli'esso non si porrà 

mai contro il Partito comunista, e 
cosi via. 

Tutto questo sta bene. Putto 
l questo può avere, senza dubbio, 

^ un certo valore. 

Ma un valore molto più grande 
hanno, ripetiamo, i fatti. 

E i fatti sono questi: 

I) Il nuovo partito rischia di 
provocare, nascendo, una situa¬ 
zione di crisi nel governo, nei sin¬ 
dacati, in centinaia di ununini- 
strazioni comunali, e questo pro- 
*, prio in un momento - particolar¬ 
mente difficile della nostra vita 
nazionale, iti cui più che mai c 
necessaria Punita di tutte le forze 
sinceramente democratiche. Ciò 
può servire la causa della reazio¬ 
ne italiana c delPimperialismo 
- • straniero; non può servire sicu¬ 
ramente la causa degli operai, e 
neppure — checché dica Poti. Sn- 
* rapai — la causa dei c ceti medi » 
italiani. 

> 2) La grande maggioranza del 
nuovo partito, o per lo meno dei 
suoi dirigenti, 1 è costituita da an¬ 
ticomunisti noti, dichiarati, rab¬ 
biosi. Troviamo in esso clementi. 

' ' come dire? più che sospetti quali 
Ì Bonfnntini c i Colosso; tutto il 
gruppo dei « Problemi del Lavo¬ 
ro > — la rivista che per 13 anni 
ha fatto, protetta da Mussolini, la 
apologia del corporativismo Fa¬ 
scista — con a capo i D’Aragona 
e i Reina, i quali non hanno cer¬ 
to l'attenuante di essere stati... 
dei giovani illusi; uomini come 
> -Simonini c Mazzoni che anche so¬ 
lo al sentire la parola «comunista» 
perdono la testa e le staffe e che 
già ieri protestavano, in piccoli 
crocchi, contro le dichiarazioni «fi¬ 
locomuniste» (sic) dell'on. Saragat; 

- « infine, per completare il quadro, 

la signora Angelica Balabanof, 
specializzata, da oltre venti anni, 
nella più piatta, nella più volga 
re diffamazione della rivoluzione 
sovietica, beneficiaria d’uno spe¬ 
ciale trattamento di favore a cu¬ 
ra del Dipartimento di Stato 
americano, la quale, a Palazzo 
. Barberini, non è stata scacciata 

via, come si meritava, allo stesso 
modo con cui si getta via una vec¬ 
chia ciabatta, ma c sfata invece 
fatta segno degli applausi di tutti 
’ i secessionisti. 

3) Tutta la stampa reazionaria, 

» anzi tutti i reazionari del Paese, 
senza nessuna eccezione, lumini 
salutato la scissione con gioia e 
con entusiasmo ed hanno manife¬ 
stato per ì secessionisti, c partico¬ 
larmente per Pon. Saratrat. h piu 
viva simpatia dimostrando di ri¬ 
porre in essi grandi speranze: 

; grandi speranze contro il movi¬ 
mento operaio, contro il rafTorza- 
. mento e l'avanzata delle forze de¬ 
mocratiche. 

Questi sono i fatti. 

Di fronte ad essi tutto le panile, 
le promesse c gli impegni dell'ono¬ 
revole Saragat contano ben poco, 
td è per questo che. nonostante 
- le parole, le promesse e gli impe¬ 
gni dell'on. Saragat si devono giu¬ 
dicare il suo atteggiamento, e la 
| scissione di cui egli si è fatto pro- 

; motore, come gravemente nepati- 

| vi per la classe operaia e per la 

democrazia. 

11 compito nostro, il compito di 
, tutti i comunisti, di tutti i socìa- 
• listi sinceri c di tutti i sinceri de¬ 
mocratici è oggi quello che ci in¬ 
dicava venerdì scorso, a Firenze, 
il compagno Togliatti: impedire 
che la secessione nel partito so¬ 
cialista generi clementi di divisio¬ 
ne nelle file della classe operaia 
. r dei lavoratori, nel seno delle 
■ forze democratiche. 

Se noi consideriamo, da un lato 
il magnifico esempio di Torza, di 
compattezza e di maturità poli¬ 
tica dato dal nostro Partito alla 
Conferenza nazionale d’organizza¬ 
zione e, dall’altro lato, lo spirito 
profondamente unitario che ha 
animato la grande maggioranza 
dei dclegaii al Congresso sociali¬ 
sta, possiamo avere la certezza 
' che la classe operaia e i lavora¬ 
tori si manterranno uniti nono¬ 
stante la volontà scissionistica di 

f iochi dirigenti, possiamo avere 
a certezza ch’cssi sapranno supc- 
rare, uniti, filiti gli ostacoli che 
possano opporsi. daH'internn o 
dall’esterno del parse, alla loro 
4 ,- «scesa c alla loro vittoria. 

MARIO MONTAGNANA 
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LA MOZIONE CO NCLUSIVA. DEL XXVCONGRE SSO SOCIALISTA 

Il P. S. I. riafferma la necessità 

di mantenere unita la classe la i ora Ir i ir 


Nenni/ Basso, Morandi, Romita, Lizzadri, Cacciatore e Jacometti nella nuo¬ 
va Direzione - 542.000 voti su 676.000 votanti alla mozione di sinistra 


Il XXV Congresso del Partito So¬ 
cialista Italiano ha ultimato ieri se¬ 
ra i suoi lavori, approvando all’una¬ 
nimità il seguente appello al Paese: 

•Il XXV Congresso del Partito So 
cialista ha realizzato la chiarifica¬ 
zione interna che era nel voti del¬ 
l'immensa maggioranza dei suoi 
iscritti e dei lavoratori. 

Questa chiarificazione si è otte¬ 
nuto al prezzo di una secessione im¬ 
posta da uomini i quali interpreta¬ 
no la democrazia come un diritto 
di ribellarsi alle decisioni della 
maggioranza. ; - ' 

Dolorosa sul piano dei rapporti 
umani in quanto separa compagni, 
molti dei quali hanno dietro di se 
un passato di comuni lotte e di co¬ 
muni sofferenze, la scissione appare 
però sul piano sociale e su quello 
politico come %una liberazione. 

Per Vanità proletaria 

Sotto questo aspetto il Congresso 
di Roma è una vittoria dell’unità 
proletaria, dell’unità di tutti i la¬ 
voratori e di tutte le lavoratrici. La 
secessione resterà un fatto margina¬ 
le della lotta di classe e tutte le 
energie del Partito, tutte le ener¬ 
gie della classe lavoratrice sono da 
questo momento mobilitate per im¬ 
pedire che essa penetri nelle fabbri¬ 
che e nei villaggi com’è nel voto 
della reazione interna ed interna¬ 
zionale. 

Il Congresso ha ripreso a Roma 
il suo antico nome di Partito Socia¬ 
lista Italiano perchè il richiamo al 
principio dell’unità proletaria non 
ha più bisogno di essere sbandie¬ 
rato nei titoli, dopo l'uscita dal Par¬ 
tito degli elementi che hanno avu¬ 
to e hanno di mira la divisione del¬ 
la classe operaia. 

Da Roma il Partito Socialista esce 
più forte perchè la sua- dottrina, il 
suo fine, il suo metodo non si pre¬ 
stano più a nessun equivoco. • 

Il suo fine è la socializzazione dei 
mezzi di produzione e di scambio, 
il suo mezzo la conquista del pote¬ 
re. il suo metodo la lotta di classe. 

Il patto d'unità d'azione 

Nel campo dell’azione politica. il 
Partito continuerà a ricercare la 
collaborazionè di tutte le forze con¬ 
seguentemente democratiche. Il suo 
alleato naturale nell officina, nel 
villaggio, nei sindacati, nel parla¬ 
mento è il Partito - Comunista. Ili 


patto di unità d’azione fra socialisti 
e comunisti, dopo il Congresso di 
Roma, entra in una fase concreta. 
Sulla base della reciproca autono¬ 
mia dei due partiti, esso è lo stru¬ 
mento della lotta dei lavoratori per 
la conquista democratica del potere. 

La libertà e la democrazia sono 
? rimangono per il Partito Sociali¬ 
sta il fine e il mezzo permanente 
della lotta politica. Ma nella real¬ 
tà italiana di oggi la libertà c la 
democrazia si servono non con del¬ 
le frasi ma preparando, attraverso 
la riforma agraria e la riforma in¬ 
dustriale e bancaria, la trasforma¬ 
zione degli attuali rapporti di clas¬ 
se e di proprietà e portando il Mez¬ 
zogiorno e le Isole ad un altro li¬ 
vello di vita economica e sociale. 

Una libera lotta di classe è oggi, 
:ome lo fu all’inizio del secolo, la 
condizione fondamentale della re¬ 
surrezione economica della nazione. 

Non s’illudano quindi le forze rea¬ 
zionarie che hanno coperto di ap¬ 
plausi e di fiori i secessionisti del 
Partito Socialista. Il fronte unico 
dei lavoratori è oggi più forte che 
mai sul piano sociale e su quello 
politico. 

Alla fine del suo Congresso il 
Partito Socialista chiama a raccol¬ 
ta i lavoratori e le lavoratrici per 
la battaglia decisiva del *47, che 
consentirà alla maggioranza del po¬ 
polo di dare alla Nazione un go¬ 
verno capace d’ntraprendere e di 
portare a tenr ine nella libertà la 
trasformazione sociale del paese. 

Viva II Partito Socialista Italiano! 

Viva l’unità di tutti i Lavoratori 
e di tutto il popolo nella lotta per 
la conquista democratica deT potere! 

Roma. 13 gennaio 1947. 

IL XXV CONGRESSO DEL PAR- 
• TITO SOCIALISTA ITALIANO... 

La nuova Direzione 

tn precedenza il Congresso aveva 
proceduto alla votazione sulle va¬ 
rie mozioni già discusse nei conve¬ 
gni precongressuali. La votazione 
ha dato i seguenti risultati: Mozio¬ 
ne unitaria di sinistra: voti 542.887: 
mozione locale e di - Iniziativa v: 
voti 37.680; mozione di «Iniziativa 
socialistavoti 5.513; mozione di 
.« Crìtica sociale »: voti 2.410; mo¬ 
zione giovani: voti 918 ;mozione J 
mantovana: voti 17.903; astenuti; j 
69.403. 

La nuova Direzione del Partito, 


Il nuovo partlto 

costituito dagli scissionisti 

Hanno aderito 27 deputati - Saragat si dimette 
da Presidente della Costituente . La Direzione 
si pronuncia per la permanenza al Governo 


I secessionisti del Partito Socia 
lista si sono domenica riuniti in 
Congresso, nella sala da ballo de! 
Circolo Ufficiali, per costituire un 
nuovo Partito. Erano presenti, ol¬ 
tre all’on. Saragat e agii amici per¬ 
sonali che lo hanno tino ad ora st 
guito. quasi tutti i dirigenti di - Ini¬ 
ziativa socialista Angelica Bala¬ 
banof. Emanuele Modigliani, Leoni¬ 
da Repaci. Umberto Calosso. D’A¬ 
ragona c Corsi. 

Ha parlato l’on. Giuseppe Sara¬ 
gat che ha tracciato la linea del 
nuovo Partito; ^cgli ha particolar¬ 
mente tenuto a* difendersi dall’ac¬ 
cusa di anticomunismo, afferman¬ 
do tra l’altro di poter meglio trat¬ 
tare con | comunisti dopo la se¬ 
cessione. Dopo Saragat hanno pre¬ 
so la parola altri aderenti al mo¬ 
vimento secessionista, cui è stato 
imposto il nome di Partito sociali¬ 
sta dei lavoratori italiani. 

Al nuovo Partito hanno inviato 
ta loro adesione scritta 27 depu¬ 
tati socialisti, tra i quali. Saragat. 
Simonini. Matteo Matteotti. D’A- 
ragonx Corsi Modigliani. Bianca 
Bianchi. Paolo Rossi. Treves, Có- 
nevari. Bocconi. Bonfantini. Cairo, 
Calosso. Zagari. Vigorelli. Zanar- 
di. Taddìa. Di Gloria. Reina e Grep¬ 
pi. Silone non ha ancora aderito, 
pur essendosi dimesso dal P.S.I.. 
ma ha mandato la moglie in avari 
scoperta a Palazzo Barberini. Altri 
tre deputati hannx, telefonicamen¬ 
te assicurato la loro adesione. 

I deputati secessionisti doveva’u 
ieri riunirsi a Montecitorio per 
costituire il Gruppo FarJamen'are. 
la riunione è stata tuttavia riman¬ 
data in attesa dell’esito del passo 
compiuto dall’on. Da Michelis. il 
quale ha proposto che il gruppo 
parlamentare socialista rimanga 
unito, malgrado la scissione. 

L’o'n. Saragat si è nal frattempo 
dimesso da Presidente dell’Assem 
bica Costituente, con una lettera 
diretta al vice-Prcsidente anziano. 
Umberto Terracini. 

Terracini dovrà sostituire il Pre¬ 
sidente fino alla prima seduta del¬ 
l’Assemblea. che dovrà decidere 
sulle dimissioni di Saragat. 

Ieri sera si è riunita la Direzio¬ 
ne del nuovo Partito composta da 
FaravelU. Simonini. Saragat. Mara¬ 
tona Castiglione, Soalla. Mondolfo. 
Schiavi. Viotto Guarda. Pietra. 
Vassalli. Zagari. Bonfcntini, Da • 
gnino. Russo. Vera Lombardi. Ciu- 


l'UnHì» per le fatigli* 
del ceapefM Mirag'ia 


« 


La Direzione generale della 
Società Editrice « l’Unità » ha 
Invialo L. IMM alla famiglia 
drl compagno Miraglla. Segre¬ 
tario della Camera drl Lavoro 
di Sciacea, barbaramente truci¬ 
dato dal nemici del popolo. 


gitoli, Tolini. Valcarcnghi. Malie j 
M atteotti. La Direzione, dopo aver 
esaminato le possibili ripercussio¬ 
ni governative della scissione, ha 
deliberato di invitare tutti gli ade¬ 
renti al . movimento facenti parie 
del governo o aventi cariche pub¬ 
bliche. a non dimettersi. Nel caso 
che però avesse luogo una crisi 
ministeriale la Direzione ha di¬ 
chiarato di voler riservare tutta 
t'opera dei prjpri militanti alla 
organizzazione dei Partito stesso 
La Direzione ha poi esamina*.» 
un progetto di programma che 
sarà diffuso a giorni sull’organo 
ufficiale del Partito - Umanità — 
E* stata infine discussa l'eventuale 
ammissione nel Partito di Carle 
Andreoni. A lui favorevoli si sono 
dimostrati gli ex aderenti ad - Ini¬ 
ziativa socialista mentre con»ra* 
ri alTammissione sono stati gli «x 
dirigenti di -Critica sociale... 

! Si apprende che il presidente del 
Consiglio di amministrazione de! 
« Sempre Avanti » di Torino. Piero 
Passoni, ha comunicato all'on. Um¬ 
berto Calosso che egli cessa dal¬ 
l’essere direttore del giornale stesso 


eletta dal Congresso, è cosi com¬ 
posta; Lelio Basso. Gaetano Ber¬ 
telli, Agatino Bonfiglio, , Amerigo 
Bottai, Luigi Cacciatore, ' Vannuc- 
cio Faralll, Michele Giua, Alberic 
Jacometti. Foscolo Lombardi. Ce¬ 
sare Lombroso,, Lucio Luzzatto, 

Oreste Lizzadri, Giacomo Manci¬ 
ni, Lina Merlin. Rodolfo Morancli, 

Pietro Nenni, Nicola Perotti. Giu¬ 
seppe Romita, Elio Rossi. Renato 
Sansone, Giusto Tolloj. 

La nuova Direzione si riunirà nel 
pomeriggio di oggi per procedere 
all’elezione del Segretario, del Vice- 
Segretario e dei sette componenti 
l’Esecutivo del Partito. La Direzio¬ 
ne nominerà inoltre il * segretario 
amministrativo e 11 Direttore del- 
l'« Avanti!... 

La seduta di domenica si inizia 
alle ore 10, dopo alcuni interventi 
di minore rilievo, prende la pa 
rola Oreste L izzndri, segretario ge¬ 
nerale della C.G.I.L.. il quale ri¬ 
leva come la reazione abbia fatto 
di tutto, senza però riuscirvi, per 
spezzare l’unità dei lavoratori ita¬ 
liani raccolti sotto la bandiera del¬ 
la C.G.I.L. 

Ivan Matteo Lombardo, che par¬ 
la subito dopo, mette l’accento sul¬ 
la necessità di spersonalizzare il 
Partito 

Il discorso di Lelio Basso 

Nel pomeriggio, dopo che molti 
oratori hanno riaffermato la ne¬ 
cessità del patto di unità d’azione 
con i comunisti alio scopo di man¬ 
tenere unita !a classe lavoratrice 
per la conquista democratica del 
potere, prende la parola Lelio Bas¬ 
so, il quale parla per circa un’ora 
seguito con la massima attenzione 
da tutti i congressisti, che hanno 
salutato il suo apparire alla tribu¬ 
na degli oratori con un caldo ap¬ 
plauso. Basso rileva come le ele¬ 
zioni amministrative del 10 noveni- 
nrq, abbiano segnato la sconfitta 
ai quei partiti che avevano con 
dotto una politica ambigua, prima 
fra tutti la democrazia cristiana. 

Anche il Partito socialista ha per¬ 
duto voti per l’ambiguità della sua 
politica sorta da “contrasti di ten¬ 
denze che lo dilaniavano. Egli ri¬ 
leva come la presente situazione 
italiana richieda ad ogni costo il 
mantenimento dell'unità dei lavo¬ 
ratori. per infrangere i ninni della 
reazione che vuol far ricadere sui 
lavoratori il peso della ricostru¬ 
zione. 

Accennando ai secessionisti Lelio 
Basso rileva come rssi non abbiano 
saputo resistere alle - suggestioni 
che venivano d’oHre Atlantico e dn 
oltre Tevere .. e formula un nreciso 
atto d’accusa a ouella socialdemo¬ 
crazia che. lottando i comunisti ac¬ 
cusati tii totalitarismo, apre la stra¬ 
da al fascismo: - Dietro Noske e 
Seheidmann io vedo il liberale Bru- 
ning orima e Hitler noi. dietro. 

Marcel Doat vedo Lavai, cosi die-; 
tro i nostri scce-sioni?<i vedo foni-' 
bra d : nuovi Bonomi. nrima: dii 
nuovi Facta. poi: di nuovi Musso- ! 
lini, infine - 

Parla Nenni 

I«a seduta antimerid : ana di ieri è I 
stata interamente dedicata alla di-i 
.'•.Missione sul nuovo statuto elei Prr 
tito. discussione che prosegue anche; 
netta seduta pomeridiana, fino a 
quando, su proposta di Nenni. il 
Congresso non decide di demandare 
ogni definitiva decisione al Comi¬ 
tato Centrale, sentito il parere c i 
suggerimenti delle Federazioni. Al¬ 
le 18 circa Drcndc la parola il coni -1 ' . . : . / 

pagno Pietro Nenni Dopo aver; i 
c'oresso parole di fede per le sorti. / 

del Partito, che non esce indeboliìo - - 
nella sua forza da! gesto dei scers-j 
sionisti. Nenni rileva come il XXV. ! 

Congresso, per colpa dei secessio¬ 
nisti. sia stato ridotto ad una ac- • 
cademia: cioè rende necessaria la 
convocazione di un altro Congresso j 
quando il disaccordo potrà vertere, 
solo su questioni organizzative, ma; 
non potrà intaccare la linea fonda-[ 
mentale del Partito. Fra tre mesi 
potrà essere tenuta poi una confe-i 
lenza nella quale discutere i grandi! 


problemi pratici della vita nazio¬ 
nale. 

L’oratore rileva poi come la lotta 
politica dei lavoratori fratcrnamen- 1 
te uniti attraverso il patto di unita 
d’azione tra socialisti e comunisti, 
tenda oggi alla conquista democra¬ 
tica del potere e invita i delegati t 
condurre la lotta contro i sccessio 
nistl nei campi e nelle officine, poi¬ 
ché non sono le scissioni nel gruppo 
parlamentare o fra i dirigenti quel-; 
le che contano, ma quelle fra la 
massa lavoratrice. 

Dopo il discorso di Nenni i lavori 
del Congresso, per l'elezione delia 
Direzione e del Comitato Centrale, 
vengono fatti proseguire a porte 
chiuse, per dar modo ad ogni dele¬ 
gato eli parlare liberamente, senza 
la tema che le sue parole vengano 
raccolte dalla stampa di destra, e 
diano motivo a nuove speculazioni. 



Ha quattro giorni Parigi è senza giornali, in seguito allo sciopero 
degli addetti alla distribuzione. Il pubblico, affamato di notizie, si 
afiolta intorno alte sedi dei quotidiani In attesa del foglietti ciclo- 
stilati olio talvolta vengono distribuiti e in cui sono sommariamente 
esposti i principali avvenimenti della giornata. Alcuni parigini, 
dotati di spirito di iniziativa c di una buona conoscenza della lingua 
inglese, si sono assunti il compito di tradurre in pubblico, per il 
modico compenso di mille franchi orari, i giornali Inglesi, gli unici 
che siano in vendita nella capitale francese. 


UN RADI OMESSAGGIO DI DE GASPERI 

Oggi sarà diramato a Washington 
un co municato sui risultati rag giunti 

Possibilità (li prestiti da parte della Banca Internazionale e del 
fondo monetario internazionale - De Gasperi a 


NEW YORK, 13. — Il Presidente 
del Consiglio italiano ha rivolto og¬ 
gi da New York, dove è giunto la 
notte scorsa, provenendo da -Cleve¬ 
land, un breve radio-discorso agli Ita¬ 
liani. 

• Nel ri*mo ccceicralo di questo mio 
viaggio vorticoso — egli ha detto — 
non trovo ancora 11 tempo di fare 
un rapporto sulla discussione che io 
e i miei colleglli abbiamo avuto e 
sulle favorevoli conclusioni che ri 
stanno preparando. Vi posso dire che 
le conversazioni particolari e 1 con¬ 
tatti con le autorità, con gir uomini 
politici, con le persone di affari c con 
(e forze del lavoro, t contatti-diretti 
con le mosse popolari ci hanno dimo¬ 
strato eh? prima ancora delle forma¬ 
lità giuridiche l’Italia celebra orma) 
la sua rinascita nel nuovo mondo In¬ 
ternazionale ». 

Accennando alle dichiarazioni fatte 
due gom. fa airi s'ampa, a Cleve¬ 
land. da Byrnes e da Vandcmb---rg. 
Da Gasperi ha dichiarato: • SI sono 
trovati entrambi d’eccordo nell'an- 
nunc.'nre e nel riaffermare una poli¬ 
tica di appoggio ai popoli democra¬ 
tici. Vandembcrg capo del parUto re- 
oubblfcano prendeva l’impegno di ao- 


nuare l’azione deli'UNRRA. Entrambi 
si pronunciavano senza esitazioni per 
le operazioni di credito n mezzo del¬ 
la Import-Export Bank e della Banca 
Internazionale. Queste due annuncia¬ 
zioni e proclamazioni, secondo quan¬ 
to Ila dich'arato De GasDCri. favori¬ 
ranno anche le combinazioni private. 
Ciò avviene nell’interesse della demo¬ 
crazia -senza attentare in qualsiasi 
modo alla libertà e all'indipendenza 
di alcuno ». 

• Nella mattinata De Gasperi ha par¬ 
tecipato ad una manifestazione svol¬ 
tasi al Municipio di New York dove 
il Sindaco gli porgeva 11 saluto della 

Città.- •' - - .— • ' -.r.vi-..- - 

Domenica De Gasperi ha essìsMo 
nella Cattedrale di San Patrizio a New 
Vork ad una Me?s a pontificale officiata 
fila presenza del cardinale Spellmnn. 
Mons. Flanndly. amministratore del¬ 
la Cattedrale, ha approfittato della 
occasione, per tenere un discorso 
»nt;comun:sia. 

Il Presidente del Consiglio italiano 
farà ritorno a Washington nella gior¬ 
nata di domani martedì, secondo in¬ 
formazioni della • U. P. », per colia- 
oorare con gli aiti funzionari del Di- 
oartim'nto d: Stato alla redazione dei 


poggiare al Congrrsso la proposta per j ^>mun cito comune sul risultati del¬ 
ti creazione di un fondo per contj- ~ *. 1 . . T, ~“‘ ’’ 



la sua visita negli Stati Uniti. L’onn- 
cvoie Ce Gasperi hi dichiarato che 
a sua visita a Washington avrà pro- 
oabilinentc la durata d: solo quattro 
>rc- - non so se il Dipartimento di 
'••ato, ha detto il Pres:dtnt? del Con- 
• glio italiano, intende fare menzione 
re! coniun.cato ufficiale delle c ; fre 
elative al credito cd aSP aiuti che 
'Italia si appresta a r ccvtrc dagli 
si) Uni!; -. 

Subito cìepo la pai terza d: De Ca¬ 
ro. ì per l'Ital a, il Mivstro Cam- 
!' frrà r;turno a V.'ssli'ng'on uer 
re> it 1 .*>! ■' nuova.non e eoo ri.v r.’- 
onre.n’i t’.ol Dipartimento di Stato. 


Prediche 

u De G aspe ri 


Washington 


Secondo 1‘» U. I’. • il M;nostro Cam- 
olili s’incontrerebbe domani stesso con 
I Sottosegretario agli Kstcr: Claytoti 
per discutete: 1) la revisione del pat¬ 
tato ai commercio itnlo-nmericano: 
ì) lo scongelamento dei beni Italiani 
negli Siati Uniti; 3) il pagamento del 
debito di guerra italiano relativo alla 
prima guerra mondiale: 4) la restitu¬ 
zione all’Italia delle navi conquistate 
durante la seconda guerra mondiale. 

Tra i risultati delle cooversjizioni 
iVolle a New York da! Min's’ro Cam¬ 
pili . secondo l’t U. P. •, c da consi¬ 
derarsi la possibilità di un • pn?st ! to 
di r.costruzion ; - che sarebbe con¬ 
cesso ’ datiti • Banca ’ ■Internczionpie c 
quella di un aiuto finanziario da parte 
del • Fondo monetario ìntcrnariona- 
lo * destinato alla stabilizzoz one della 
lira. Questi due eventi, scrive l'agcn- 
z:'a americana, ootranno attuarsi pra¬ 
ticamente fill'rtio stesso in cui l’Italia 
diverrà membro dei due organismi 
;nicrn:iz:ona!t. 

Si apprende intanto che dall'Aero¬ 
porto di Campino vicino Roma è par¬ 
tito per gli Stati Uniti il doli Angelo 
Casta. Presidente della Confedeiazione 
generale dell'industria c della Cnn- 
fcd5r37.;one degli armatori. 


Tre morti in uno scontro 
Ira 2 treni in Calabria 

REGGIO CALABRIA. 13. — Ver¬ 
so le ore 15.80 di opgi il treno mer¬ 
ci 831U, partito da Palmi elle 13,09. 
Ita investito un altro treno merci ad 
orario libero, fermo alia stazione di 
Bagnara. L’urlo ha causalo la di¬ 
struzione di 5 carri merci e la morte 
di ire persone appartenenti al per¬ 
sonale di scoria Si lamenta inoltre 
tri ferito. 

Si apniv ride ri.e il disastro c stato 
provocato dal treno proveniente do 
Palmi. 


GRAVE ATTENTATO IN PALESTINA 


Dodici morti 

e 72 feriti a llnifn 


I.a sede della Polizia c la , 

Posta Centrale falli Ballare 
dalla banda Stcrn 

GERUSALEMME, 13. - Lu nuo¬ 
vo episodio della lolla condotta sen¬ 
za quartiere dagli ebrei p^Je^tinc-i, 
contro la Gran B:etngna. ha avuto 
luogo ieri sera ad Ilaifa dove i duo 
granili edifici che ospitavano la se¬ 
de centrale della polizia e la posta 
centrale, sono .'aitali in aria cau¬ 
sando la morte, secondo notizie non 
ufficiali, di 12 persone e il ferimen¬ 
to di altre 72. 

Poco dopo il tramonto, un auto¬ 
carro ricolmo di esplosivo si è a\ - 
vicinato al palazzo delia polizia 
adiacente a quello della posta. I duo 
uomini che lo coiuUieevr.no discen¬ 
devano precipitosamente e nella 
spazio eli pochi secondi una formi¬ 
dabile esplosione che ha scosso co 
me un terremoto l'intera città face¬ 
va crollare i due edifici tra nuvole 
di macerie e di polvere. 

In un «comunicato., diramato e.a 
Tel Aviv, la banda Stcrn si è rico¬ 
nosciuta responsabile dell'esplosione. 

Si apprende intanto che grossi 
rinforzi di truppa inglesi saranno 
nei prossimi giorni trasferiti in 
Terrasanta. Tra l’altro, secondo 
quanto riferisce da Gerusalemme il 
Daily Telegraph, giungerà ni setti¬ 
mana in Palestina la Terz.a Divisio¬ 
ne britannica attualmente di staio, i 
in Egitto. 


Dklrarazioni di De Gasperi 
sul viaggio di Nenni a Londra 


L'esecutivo del Partito laburista 
britannico discuterà sulla scis¬ 
sione del I*. S. italiano 

WASHINGTON. 13. — li capo tiri 
Partito repubblicano popolare fran¬ 
cese Maurice Sclnimann, li.* rivelato 
oggi, infarina l’« U. P. », che De Gn- 
spori avrebbe espresso il suo disap¬ 
punto ocz il fatto clic • mentre N it¬ 
ili è sialo Invitato a Londra. 1 soc a- 
t'sti rifonn'sti o moderati come S - 
ragat suebbero ignorati dal br t .n- 
n;ci • 

Do Ga.peri avrebbe espierò ir.ol¬ 
tre la sua fiducia clic i britannici s 
no capaci Ut compierà un maggior.' 
sforza di quanto attualmente n ci 
facciano per aiutare l’Italia. « De G - 
speri — ha dichiarato Schumanu -- 
vuole realmente che le relazioni fr i 
la Francia e l’Italia diventino sin - 
chcvoli. Pur facendomi notare clic hi 
questione «li Briga e Tenda ha creai'» 
in Italia una penosa Impressione nei 
rispetti della Francia, mi ha osprc.-.vi 
la sua speranza che le future rclaz o- 
nl fra i duc^wpoli divengano armo¬ 
niche ». “ 

Si ha da Londra che il sottocom - 
tato Internazionale del partito labu¬ 
rista britann.co ha indetto una i:u- 
nione por d : scutere la sc'ss.onc avve¬ 
nuta irei Partito Socialisti P-il: ilio. 
Si attendo l’arr.vo dei segretario - 
tcrnazionale del partito ’.r.bur sta 
Dennis Hcaly. il quale è andito a 
Roma in qualità di osservatore uffi¬ 
ciale ilei parlilo laburista ai con¬ 
gresso soc'olista. Si spora eh- egli re- 
torni in tempo Por picsentaie do¬ 
mani la sua relazione al compaio. I.c 
conclusioni dei sottocom'.tato saranno 
presc«-.ta:e all’esecutivo nazionale _de! 
partito 1-ibur‘sta 11 quale tratterei il 
- problema italiano • nella sua con- 
vociz'oiic del 22 gennaio 


MARSHALL E 1IYRNES 


A PÒCHI GIORNI DALLA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 


Léon Blurn chiamato a Londra 


«Dal nostro corrispondmlc• 

PARIGI, 13. — Leon Blum c par¬ 
tito improvvisamente per Londra 
oggi alle 15. Il Presidente del Go¬ 
verno provvisorio francese è salito 
al Bourget a bordo di tin apparec¬ 
chio inglese messo a sua disposi rio- 
ne dal Governo britannico. Blum 
non era accompagnato da membri 
del Governo, nè del Parlamento, e 
neppure da alcun tecnico. Il comu¬ 
nicato ufficiale dice che liniciatica 
sarebbe partita dal Governo britan¬ 
nico e che Blum procederà a Lon¬ 
dra cd uno «cambio di cedute con 
AUlee «iti problemi economici inte¬ 
ressanti 1 due Paesi e, sopra tutto, 
circa l’aiuto che la Gran Bretagna 
può offrire per il risanamento della 
economia francese. 

II problema centrale che sarà ap¬ 
profondito nel corso dei ruoi collo¬ 
qui londinesi dal leader socialista, 
sarà quello del carbone. Il deficit 
di energia della Francia è di un mi¬ 
lione e 500 mila tonnellate annue 
di carbone, senza le quali buona 
parte dell’industria francese conti¬ 
nuerà a produrre a ritmo ridotto 
e Cesperimento Blum sarà grave¬ 
mente compromesso. Riteniamo pe¬ 
rò superficiale la versione che il 
viaggio di Blum risponda esclvsira- 
mente ad una improrrisa cd impe¬ 
riosa necessità dell'economia fran¬ 
cese. Il viaggi » di Blum avviene 
proprio alla vigilia della grande bat¬ 
taglia delle quattro presidente (Re. 


pubblica. Governo e le due Came¬ 
re) che decideranno la direrione 
della politica francese, se non per 5 
anni (durata prevista dalla legisla¬ 
tura) almeno per il 1947, anno deci¬ 
sivo per la soluzione del problema 
tedesco. 

Il viaggio di Blum rientra pure 
nel metodo , che il leader socialista 
pare ora prediligere, dei colpi di 
scena sapientemente preparati per 
creare delle condizioni psicologiche 
favorevoli al suo partito. 

Alla vigilia delle cleoni genera¬ 
li e politiche del 2 giugno furono 
firmati da Blum a Washington gl: 
accordi finanziari franco-americani; 
purtroppo però il partito socialista 
francese subì una cocente sconfitta. 

All’inirio dell’anno Blum decretò 
il ribasso generale dei prezzi imi¬ 
tando il colpo di scena di Vcn Aclcer. 
L’esperimento belga per il ribasso 
dei prezzi avera però solide basi: 
bilancio dello Stato completamente 
risanato, nessun deficit del carbone 
e delle materie prime fondamentali ; 
inoltre forte importazione di prodot. 
ti alimentari ponevano il mercato 
nero In stato ai netta inferiorità di 
fronte al mercato legale. 

Ora, appunto per la mancanza di 
questi presupposti che fanno appa¬ 
rire tempre più precaria la riuscita 
dell'esperimento Blum. il viaggio di 
Blum a Londra, fatto improvvisa¬ 
mente, senza preparazione diploma¬ 
tica, senta l’ausilio di tecnici (le 


conversazioni di Washington si prò. 
lungarono per diversi mesi) non c 
forse altro che un abile colpo di sce¬ 
na fatto per influire psicologica¬ 
mente sul paese e predisporre cosi 
la riconferma del -Governo Socia¬ 
lista omogeneo » tanto auspicata og. 
gi dalle forze conservatrici francesi 
e britanniche oltre che dai laburisti 
Blum era appena partito che già 
si annunciano ufficialmente il suo- 
ritorno in tempo per la elezione dell celebrala dal cardinale 

- •_. * _ . . . ; vn«IIman m fs» narnis W Vvrritfta ni 


Mv,is-'jn.r fict.-telili, amniiiii- 
:r<:t re della cattedrale di Atti 
.'ori:, ne coito i o-ore one ofjcj- 
tacili dcll'r vs.tc di De Gasperi 
i.iia ch.csa di S rar:-.:o per vcr- 
i-:re c ostro i co,.ìiì::L:Iì tutto «' 
i ridio j/osrebii'r. 

Di.po una in cara ojficiala fiat 
c ,rd naie Spcilman. il sunno:n- 
n it. FtcmneHij, nvolp -r,do un cal¬ 
ao :aluto al « freteiio r ristic.io . 
De Gas-peri, ha c posto, in buoni 
lingua americana, i vecchi con¬ 
cetti anticomunisti di Gocbbels 

» il Mcditerranc > c mare cri¬ 
stiana — ha detto Ficnnelly, Ira 
l'altro — ii quale non dovrà mai. 
mai essere arrossai- dal comuni¬ 
Smo ateo col suo pugno mortife¬ 
ro > . L'Italia — ha quindi sog¬ 

giunto totalitariamente — è ora 
teatro di due rrppOìti campi; uno 
con Cristo, l'altro contro Cristo, 
uno verso la civiltà crLtiana, l'al¬ 
tro verso fi comuniSmo ateo » 

Cosa vada inteso poi per la * ci¬ 
viltà cristiana * di cui sopra, ce 
la spiega oggi stesso un altro pre¬ 
lato. più responsabile del monsi¬ 
gnore in questione: il cardinale 
di Palermo. Ruffini, il quale in 
occasione di una intervista con¬ 
cessa all’A.P , parlando della Spa¬ 
nna fascista di Franco, ha afier- 
mato; « C una grande nazi'.ne. 
degna di ammirazione. Credo che 
per disposizione della divina Prcc- 
ciednza la Spagna abbia t ut (oro 
una grande miss ione da svolgere 
nel mondo ». 

Tornando però atta cerimonia 
della Cattedrale di \cw York, 
quello che ci interessa ncn è come 
possono andare d’accordo uno 


li I. Cer.gr; sso rrzionplc 
della CsnfeJeraz’one ile’ Lavoro 

Ire 1 fi» al 22 i:icrzo avrà luogo a 
(F.-cur-o il I ire ;'.zr05.-0 nazionale un:- 
l'aro della Confederazione generale 
li?! Lavoro. 

{ Io Segr.:cr-3 eonjedfrz’r- h 3 ;; à 
|diramato a lut o le Camcic d?l l..i- 
l’. oro e a tutte le Federaz oni < S n- 
jdr.cat; nazionali e provinciali. :<• t or¬ 
line ciic dovranno regolare la pa-te- 
jcip?zo*ie do- delegati a! Congre-ro. 
| Un ampio s sterna democrati: > — 

! sulla base di assemblee generali dei 
'sindacati di categoria c di convegni 
provinciali, per reiezione con voto 
diretto e segreto del delegati al Con¬ 
gresso — garant^eo a tutt» | lavora¬ 
tori. In possesso del'a tessera confe¬ 
derale per l'anno 1946, la diretta rap¬ 
presentanza al lavori del massimo 
organismo direttivo s'r.dacaie. 


Limito delle conyersazioni 
per il fraHalo di pace tedesco 

LONDRA. 13. — Domani, alia 
Lancastcr Hoirse, avrà luogo I’ìij.-m- 
diamento della conferenza dei so¬ 
stituti ilei ministri degli isteri al¬ 
leati per iniziare t lavori di carat¬ 
tere preliminare c relativi alla re¬ 
dazione del trattato d> naie ci ti in 
Germania c con l'Ausirm. I sr»?tilu’j 
saranno coadiuvati da c-perii mili¬ 
tari economici e poli tifi. 

; Sono giunti ieri c era a Len ir 
! provi nienti da Berlino, il consiglie¬ 
re politico del governatore militare 
americano in Germania. Robert 
Murphy ed il generale Mark Clarl:, 
già comandante in capo d?lle forze 
americane di oecinsazinnc in Au¬ 
stria. 

24 milioni ai vincenti 
del concorso pronostici 

Il concorso pronostici del gioco del 
calcio ha pagato questa settimana 
somme favolose: due »o*i dodici, vfi.c 
riceveranno a testa lire 23.959.2?<> e 
97 undici che riceverà: r.o lire 715 :r>9 
la testa. 


Presidente dèlia Repubblica che! 
avrà luogo giovedì nel pomeriggio. | 
Dopo - l’tncesttTnenfo nella demo -, 
oraria francese - fatto dalla finanza 
americana alla vigilia delle elezioni 
politiche, si fratta ora di un » ince. 
stimento nel laburismo francese » 
fatto da Attlee e dalla City alla n- 
qilia deila formazione del governo 
e delle elezioni delle più alfe cariche 
della Repubblica. 

In ogni caso non si dece però ere. 
dere che gli anglosasso ni abbiano 
sacrificato i toro interessi concreti 
agli ideali della democrazia occiden¬ 
tale e del laburismo. Un accordo ln- 
tervenuto da circa sei mesi tra Stati 
Uniti e Gran Bretagna da una parte 
c la Francia dall’altra, ha posto le 
basi della subordinazione dell’eco- 


Spellman e le parole d'ordine d> 
Goebbcl», ma un’altra questione 
De Gasperi ri è recato negli Sta¬ 
ti Uniti non In qualità di « fra¬ 
tello cattolico» o dt alfiere del- 
l'anlicomunLsmo italiano, bensì in 
qualità di Presidente del Consi¬ 
glio; Consiglio dei Ministri del 
j uale fanno, per volontà di po 
iHjio. parte l comunisti. Le ma¬ 
nifestazioni anticomuniste che egfi. 
inconsciamente o non, presenzia 
re no rivolte contro una prende 
parte del popolo Italiano, rappre¬ 
sentata proprio dai comunisti 
Sé cattive compagnie (non sap¬ 
piamo ancora quanto c’enln lo 
ma scelta) vogliono dare al suo 
viaggio in America un particolari 
lignificato politico, è molto stra¬ 
no che De Gasperi stesso non ab¬ 
bia la sensibilità di intendere eh • 
aucst’ fatti destano nel popolo ito 


Un discorso di Togliatti a Prato 


Si impone ana chiarificazione nel programma del 
Governo, il quale deve impegnarsi in una più effi¬ 
ciente difesa della Repubblica e della democrazia 


nointa francese a quella anglosasso- 1 firmo legittime preoccupazioni ve 


ne c la sua organizzazione non già 
in funzione dei bisogni del popoli 
francese bensì degli Interessi del ca¬ 
pitalismo anglosassone. 

LUIGI CAVALLO 


7 ti scimi della ma » nu«*i -ne • 
negli Siali Uniti. 

Ad ogni modo, tn tolto di pre¬ 
stiti, sappia che l'Italia non e 
disposta ad importare la ideologia 
di Gocbbels. 


FIRENZE 13 - Accori 
to rivoltogli nel corso de.la Confe¬ 
renza d'organizzazione del P.C I. da 
una dclcgaz.cce di lavoratrici pra¬ 
tesi, li compagno Togliatti si è ieri 
recato a Prato, dove ha pronunciato 
un discorso politico alla presenza d, 
migliala di persone, accorse ad ascol¬ 
tarlo. 

Togliatti ha tracciato u», ampio 
quadro deli’attuale situazione italia¬ 
na. airermando che di fronte alle 
numerose d Ricolti che sono state 
frapposte ali’attuazioco del program¬ 
ma governativo, i p;ù che legitti¬ 
mo se critiche vengono mosse al¬ 
l’opera defi’attuale compagine mtnl- 
stertale. 

Dopo aver polemizzato con roi 
De Gaspen che. • stando a mono a 
quanto hanno riferito alcuni g:or- 
jnalj d’oltre oceano, soliti a slmili 
inesattezze ». avrebbe dichiaralo che 
In Italia ri sono partiti t quali de¬ 
siderano l’insuccesso della sua mis¬ 
sione negli Stati Uniti. Togliatti par¬ 
lando di un'eventuale crisi governa¬ 
tiva ha affermato che sarebbe meglio 
che non ci fosse alcuna crisi. 

Ma -■ ha aggiunto — è certo che al 
ritorno dell'on. De Gasperi si impo¬ 
ne una chiarificazione r.el programma 
del Governo, t; qua'r desv maggior- 
mrn’c tmpegr.a:si tn una eifie.mtr 
difesa della Ro,vit#i>: ce - Idia de¬ 
mocrazia. 

Togliatti si t lo proposito d chiara 
•o d’accordo con t punU indicati ne! 
documento presentato dal Partito 
Repubblicano «1 Governo: li prò- 
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ti.do l'.nvs- p.e.iij che oggi 5 ; pone c quello di 
• concretizzare », è quello di da re ra¬ 
pida - attuazione alle nvtndlcazi.nni 
contenute In que: punti. 

Affrontando :: problema della ri- 
costruzione. Togliatti, dopo aver pre¬ 
lato della riforma agraria e della 
riforma industriale, tia sottolineato 
l'urgenza della narimafizzaztone del¬ 
le imprese monopolistiche in genere 
e delle Industrie produttrici di ener¬ 
gia elettrica in particolare. 

L'oratore e quindi pas«ato ad esa¬ 
minare l'attua.e situazione de: parti¬ 
ti. Riferendosi a quanto accaduto a! 
congresso del Partito Socialista Ita¬ 
liano egli ha richiamato quanto da 
lui detto alla Conferenza d'organiz¬ 
zazione de! P.C.I.. mettendo tn -t- 
!‘evo che l'on. Saragat. maggiore re¬ 
sponsabile deila scissione, non si è 
-ura’o di s’aiutare tn tutta ia loro 
-Cavita le conseguenze che la *c;s- 
>-.one stessa potrebbe avere ove *• 
estendesse alle amm nitrazioni co¬ 
munali o alle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Concludendo tl suo d.^coiso — che 
e stato Interrotto da frequenti ap 
plausi, ed è stato alla fine coronato 
da una grande manifestazione di er, 
tustairno — li compagno Togliatti h.» 
inspiralo t a formazione d: tir» glan¬ 
de pni 'fi che raccolga tutti . 
vora'r.r' ttal-.in' cd ha rivolto un <•;>- 
urlio « tutti t lavoratori, a tutte le 
forze sans de: paese perché unisca¬ 
no Ir loro energie nel'* lotta per 
tl raggiungimento degli ideai! di li¬ 
bertà. dt giuntila e di democrazia. , 
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CfilQCE C10EKI DI «ClOFEEO OMERALI 

Vittoria del popolo 
a P ortocivitan ova 

43 milioni stanziati dal governo 

PORTO CIVITANOVA, 13.' — 
Dopo cinque giorni di sciopero ge¬ 
nerale, le sirene di Porto Civitann- 
va hanno annunciato ieri al popolo 
la fine del movimento e la vittoria 
dei lavoratori. 

’ Lo sciopero era iniziato il 7 gen¬ 
naio scorso in segno di ■ protesta 
per l'Impressionante aumento del¬ 
la disoccupazione, contro cui le au¬ 
torità sembrava non si decidesse¬ 
ro ad intervenire. In seguito a nu¬ 
merosi' licenziamenti effettuati po¬ 
che settimane addietro da alcuni 
cantieri navali i disoccupati iscrit 
li come tali alla C.d.L. erano sa 
liti in breve volger di tempo da 
G00 a 1035, numero assai elj^glp in 
confronto alla popolazione. 

Contemporaneamente il costo 
della vita, e in particolare dei ge¬ 
neri alimentari, andava aumentan¬ 
do fino a un livello assolutamente 
insostenibile. Dopo un lungo perio¬ 
do di agitazioni, di trattative e di 
promesse purtroppo non mantenu¬ 
te, alle ore 11 del 7 gennaio jl suo¬ 
no delle sirene e delle campane 
aveva dato inizio a uno sciopero 
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LA CONFERENZA - STAMPA . 
DI 3IARIO DE CESARE { 

Dal Campidoglio 

parla uii Commissario 

hrlla Saia Rowa «lei Campidoglio il 
Commissario straordinario Mario De Ce¬ 
sare Ita tenuto ieri mattina una confe¬ 
renza stampa. Il Commissario, parlando 
per un'ora di seguito, ha promesso di 
portare a termine nel più breve tempo 
possibile il lavoro in preparazione delle 
prossime elezioni. Passando ad esaminare 
i problemi che maggiormente assillano la 
popolazione romana, il dott. De Cesare 
ìa dovuto constatare come, in assenza di 
•ina regolare amministrazione che trag¬ 
ga il suo mandato dal voto popolare, il 
suo lavoro si limiti a prendere quei prov¬ 
vedimenti di carattere contingente che 
non pos<ono essere rimandai!. 

Il doli. De Cesare si è quindi intrat¬ 
tenuto sul probtemi annonari della cit¬ 
tì con particolare riferimento al nascen¬ 
te Ente di Consumo alla cui organizzazio¬ 
ne presiedono gli ex assessori Andreoli e 
Cesari, il segretario della Camera del La- 
voro Massini. il rappresentante «lei com¬ 
mercianti Fileli e che sarà diretto dal 
dott. Duranti et direttore dell’ASA. 

Infine il Commissario, parlando «Iella 
situazione Idrica aggravata dalle pessime 
condizioni in cui si trovano le condut¬ 
ture, della cattiva situazione dei tra¬ 
sporti cittadini aggravata dal deficit «li 
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LA SITUAZIONE E’ GRAVE » 


li - .'» 


La Commissione Esecutiva L’ ‘‘Irsuii„ minaccia di'far saltare 


convocata d’urgenza alla C.d.L 


' r/ V; -’i- 

, * " "<v\ “ v r 


L'Ente di Consumo dispone soltanto di 
10 milioni mentre ne occorrerebbero 300 
Un altro uovo in distribuzione ; da oggi 


,'cncrale che. diretto dalla C.d.L.| i , ."a T ? , À ,ia II lo x , r > 
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locale, trovò l’adesione di lutti ì 
partiti politici, delle organizzazioni 
di massa e dell’intera popolazione 
operaia e marinara. 

Sono occorsi cinque giorni poi¬ 
ché le richieste avanzate alla Prc 
lettura di Macerata e al Governo 
venissero prese in considerazione. 

11 giorno 9 il Comitato di agita¬ 
zione lia indetto un’assembiea di 
tutti i lavoratori nel teatro Rossi 
ni. All’assemblea ha partecipato 
una folla strabocchevole: é stata 
eletta una commissione, incaricata 
di recarsi a Roma per informare il 
Governo che, ove le richieste non 
fossero stato sollecitamente accolte, 
lo sciopero avrebbe potuto esten¬ 
dersi a tutta la provincia di Ma¬ 
cerala. 

L’assemblea ha inviato messaggi 
di saluto alla Conferenza di Orga¬ 
nizzazione del P.C.I. a Firenze c 
al Congresso socialista a Roma, e 
non ha mancato di far sentire la 
sua fiera protesta per la minaccia 
di licenziamento di 35 operai dalla 
Ceramica Adriatica di Potenza Pi¬ 
cena. - 

Infine, per la disciplina e la con¬ 
sapevolezza dimostrate dall’intera 
popolazione nelle cinque giornate 
di sciopero. Porto Civitanova ha 
ottenuto un brillante successo. Il 
Governo ha concesso infatti in gran 
parte gli aiuti richiesti: il Mini¬ 
stero dei LL. PP. ha stanziato 20 
milioni per dare immediato inizio 
a lavori che possono assorbire il 
maggior numero dei disoccupati: 
altri 3 milioni sono stati stanziati 
per sussidiare i disoccunati mag¬ 
giormente disagiati, e 20 milioni 
sono stati promessi dal Ministro 
dei LL, PP. per lavori di costru¬ 
zione. oltre al mantenimento delle 
altre somme già elargite a suo tem¬ 
po per i lavori più urgenti. 

- Queste concessioni potranno ri¬ 
portare la cittadina adriatica al 
suo normale livello di vita: se es¬ 
se sono state ottenute, è perchè il 
popolo • ha sentito la necessità di 
intervenire direttamente e con de¬ 
cisione per la difesa dei suoi bi¬ 
sogni più elementari. . 


pere un «Icei‘o miglioramento ili questi 
•ervi/i è necessario un auim-nto «Ielle ta¬ 
riffe o un intervento dello Stato che fae- 
cia in modo che le spese «Iella ricostru¬ 
zione ricadano sui più abbienti. 

l’er il carattere provvisorio della mio 
amministrazione — ha dichiaralo a que¬ 
sto punto il ■ commissàrio — non mi ì 
possibile dare una risposta a una simile 
domanda. 


I lavoratori romani, pii abitanti drìU 
borgate periferiche. le manale che opnl 
giorno tono costrette a tostenere una du¬ 
ra battaglia per Tetitlenia nel pubblici 
mercati, ti chiedono nent giorno perdii 
l'acqua e II pelo dominano torroni nette 
catr ditatirate dall'altuninne e itegli Im¬ 
provvisati ricoveri dei tenta letto: l ge¬ 
neri di prima necettllà tliterlano il mer¬ 
cato: i pretTÌ tallono alle tirile e f ba¬ 
garini e I grnsiitll, tono rimasti padroni 
miniali del campo. Il Commissario straor¬ 
dinario nella tua ennferema stampa di 
ieri ha dato una risposta a tutto quello. 

f.a democrazia cristiana nel disperalo 
tentativo di far dimenticare la sconfitta 
elettorale del dirci novembre, ha puntato 
sin dall’inizio delle trattatine, tu tulio 
quello. E II Ministro dell'Interno, non 
solo non ha ritenuto di dover interporre 
t suoi buoni uffici come Ministro e come 
autorevole dirigente verso I tuoi amici 
di parlilo, per farli recedere dalle loro 
assurde posizioni, ma ha in ludi i modi 
acceleralo I tempi per far nominare un 
Commissario, impedendo anche la convo¬ 
cazione del Consiglio Comunale. 

Ora che il male è fallo e che purtrop¬ 
po Il popolo di Roma comincia ad av¬ 
vertire le conseguenze, non c'i che un 
rimedio e «ferie essere preso con la mas¬ 
sima urgenza: ",indire al più presto le ele¬ 
zioni per dare a Roma un'amministrazione 
efficiente. 

Set frattempo II Commissario dimentichi 
una volta tanto di estere un funzionario 
buono solo per l'ordinaria registrazione 
di nascite, morti e matrimoni, e cerchi 
di ascoltare la voce della cldadfnanza 
che chiede che i suol problemi pii! gra 
vi vengano affrontati senza indugio. 


La Segreteria della Camera del La¬ 
voro &Uo scopo di esaminare la gra¬ 
ve situazione verificatasi In questi 
ultimi tempi, sia nel campo alimen¬ 
tare, per la mancata inosservanza da 
parte del commercianti > della cosi- 
detta tregua del prezzi, che per li 
mancato Inizio di Immediati lavori 
di ricostruzione, capaci di assorbire 
In lavori utili le numerose masse 
di disoccupati, convoca urgentemen¬ 
te la Commissione Esecutiva per 
mercoledì 13 corr. alle ore 17 precise. 

Inoltre giovedì 16 alle ore 17 In un 
locale che sarà comunicato succes¬ 
sivamente, sono convocati i Comitati 
Direttivi dei sindacati e le rappre¬ 
sentanze delle Commissioni Internet 
per l'esame della grave situazione. 

Le uova sono ricomparse ieri sul 
mercato al prezzo di 43 lire. La car¬ 
ne di vitella ha raggiunto le 900 lire 
e in qualche posto si è venduta an¬ 
che a mille. 

11 commissario straord'narlo. Inter¬ 
rogato d-a! giornalisti sull'attività che 
l'Ente di Consumo si propone di svol 
gere, ha risposto che fino a questo 
momento è In via di realizzazione 
un solo progetto riguardante l’ap 
provvlglonamento di legumi per la 
realizzazione del quale occorrono 
Il milioni. Il dott. De Cesare ha do¬ 
vuto poi confessare che fino a que¬ 
sto momento egli non dispone che 
di 10 milioni, mentre ne occorrereb¬ 
bero almeno 300 per dar vita all'Ente. 

L'Alto Commissario della Sardegna 
dal canto suo non ha ancora il 
sposto ad un telegramma Inviatogli 
dal Comune per far presenti le gra¬ 
vi difficoltà In cui s! trova H nostro 
mercato in seguito al divieto di Im¬ 
portazione degli abbacchi dalla Sar¬ 
degna. 

Intanto da oggi 14 fino al 16 corr. 
sarà effettuata una seconda distribu¬ 
zione di uova a favore del bambini 
da 1 a 8 anni e del malati In pos¬ 
sesso della concessione speciale di 
gr. 3000 di generi da minestra al 
prezzo e con le modalità stabilite per 
la prima distribuzione e con 11 di¬ 
stacco del bollino generi vari n. 14 

Coloro che non avranno, entro il 
16 corr.. provveduto al ritiro dell’uovo 
spettante, sla per la presente quanto 
per la precedente distribuzione de¬ 
cadranno dal diritto di ritirarlo. 


e come tale esegui l’ordine di arrestare 
la banda di Palazzo llraschi. 11 teste 
che ha dei’osto in stato di arresto 
ha dichiarato che verso la metà di ot 
tobre una sua pattuglia sorprese per due 
volte l’imputato Franquinet mentre ese- 
priva per istrada la requisizione di au¬ 
tocarri. 

Ma l’episodio che fece traboccare il 
vaso fu quello occorso al comandante dei 
tre battaglioni della P.A.I. colonnello 
To'cano. Questi incontrò nei pressi di 
Piazza Mazzini una automobile a bordo 
della quale erano Pardi, Pollastrini ed 
altri, tutti armati. Poiché l'ordine era 
che nessuno poteJse girare armato, il 
Toscano intimò la consegna delle armi, ma 
specialmente Pollastrini si ribellò. 

Il giorno successivo all'arresto della 
banda il Questore raccontò al teste che 
tra i il individui che erano stati tro¬ 
vati nelle prigioni di Palazzo llraschi al 
momento dell'irruzione, tino aveva subito 
una tortura particolarmente atroce. Per 
indurlo a confessare g'i era stato appeso 
un secchio ad una parte del corpo assai 
delicata, facilmente individuabile. Il sec¬ 
chio veniva riempito di acqua min ma¬ 
no che il disgraziato negava. 
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UN A LIRA lELEFOISAlA MIS1ERIOSA 


la sede dell’Intelligence Service IL SARTO DI MODA 


Il Comando di Via Sicilia messo in allarme 
ieri alle 19 - Come all'Hotel Milano - Una 
‘y* , prova interrotta alle Arti .■ ; x V;- 

.tei ‘• «f-t , f -! -• t -* t.- ! . . -rVl* 


" Mentre ad Halfa la Sterti-Gang fa 
saltare In aria il Comando della Po¬ 
lizia inglese c.d ancora non ò com¬ 
pletamele aosnto l'eco dell’atten¬ 
tato all'Ambalciata a Roma. Ylrgun 
Ztuei Leumi, si è fatta ieri nuova¬ 
mente viva a vcnttquattr'ore dall’inti¬ 
midazione dell'albergo Milano. 

La misteriosa telefonata è perve¬ 
nuta questa volta alla Polizia segre¬ 
ta anglo-americana avente sede in 
Via Sicilia nello stabile del teatro 
delle Arti. 

Non appena dato l'allarme ci sta¬ 
rno recati sul posto. Qui abbiamo 
parlato col slg. Brenci. segretario di 
Luchino Visconti, e col regista Ge¬ 
rardo Guerrieri. I quali ci Iranno j 
riferito che verso le ore 19 un uffi¬ 
ciale Inglese li aveva pregati di sgom¬ 
brare immediatamente i locali del 
teatro perchè una telefonata anoni¬ 
ma aveva preannuncato lo scoppio 
di una bomba a breve scadenza. La 
telefonata — si suppone — proveniva 
da un membro aell’frgun. 

Verso le 20.15 giungevano In via 
Sicilia forti aliquote di M. P. c del 


tll Oelerc, e. mentre le prime prov¬ 
vedevano ad eseguire affannose ri¬ 
cerche all’intcnio dello stabile, le 
altre sbarravano gli accessi alla stra¬ 
da per motivi di sicurezza. 

Mentre andiamo in macchina non 
el risulta che le indagini abbiano ap¬ 
prodalo a qualcosa. Evidentemente 
l’associazione terroristica tende ad 
inserire nella sua lotta anche la guer¬ 
ra dei mi vi I funzionali britannici 
si mostrano però preoccupati perchè 
temono che tali intimidazioni siano 
foriere ili altri attacchi della portata 
di quello dell’ambasciata. E ncn me¬ 
no preoccupati ‘datilo «uri file vedia¬ 
mo organizzarsi nel nostro Paetv una 
attività- che non può certo giovare 
ari un rapido ristabilimento della no¬ 
stra indipendenza. 


Convocazione straordinaria 

Martedì 11 gennaio 
Tutti gli agit-prop di Sezione 
in Federazione ore 17.30. 


IL. TE MPIO SCONSAC RATO 

Un giovane, figlio di ignoti, si uccide 
nelFinterno della Basilica di S. Pietro 
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PANTALONE 
DI LANA 
GRIGIO 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

SOLAMENTE PER POCHI GIORNI da . 

VIA NOMENTANA, 31-33 

(Vicino Porta Pia) 
di fronte al Ministero 


-nn elegante; 
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lllll PALTÒ 
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llfU PER uomo 
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finn VESTITO 

J UOMO 

A, SCELTA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Silo, io par. . Neretti) tanna doppi» 
' Questi avvisi si ricevono presso I» 
conresstonarla esclusiva - < ■ 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. >. • Telefoni 
61-372 e 64-661 ore 8.30-18| ‘ ? 

Via del Tritone n. 73, il. tu tei 
46.354 (ang. via p. Crtspl), ore t.36-11; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. Zi 
tei. 683-364 . Largo Chigi» - • Agenzia 
Dunaventa » Via Tomacelll 147. tei 
64-137 e 64.609 ore 6,30-11 e 13-18 
Via della Mercede 31-A tlilatelici 
Onarlno) SI3. 15.30-17 . Via Marre 

Mlneheltl 18. tei 67-174 
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Occasioni I, 12 


OROLOGI ! ! ! Orologi!:! Orologi sviuori vrniizmo 
ringurccnto mensili. Facciamo cambi (861972). 


1 9 Villini, Case, Te rreni L.12_ 

A. ACQUISTA importante S.cidi palano pa- 
laizini Irattathe serUome. Telefonare 4,-'3,')2tì. 


AL PROCESSO BARDI 


La tortura del secchio 

nella deposizione di Presli 

Nell'udienza di ieri si è avuta la de¬ 
posizione del Generale Umberto Presti, 
che all’epoca dei fatti era comandante di 
tutte le forze di potizia delia città aperta. 


LA LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

Per tutta la giornata di ieri 

le donne della periferia di Roma 
si sono recate alla Camera del Lavoro 


Alle ore 13,30 di Ieri 11 giovane 
Antonio Guagnelll, figlio di ignoti, 
abitante In piazzale Prenestino 94, 
gì è tirato un colpo di pistola nel 
l'interno della Basilica di S. Pie¬ 
tro. Lo sciagurato è stato soccorso 
da alcuni operai addetti al lavori 
di restauro e trasportato all'ospe¬ 
dale d{ S. Spirito In fin di vita. 

Immediatamente il Vescovo Vica¬ 
rio Generale del Capitolo della Ba¬ 
silica Vaticana ha ordinato la chiù 
sura del tempio, che per 11 grave 
peccato commesso aveva perduto 11 
venerato carattere di luogo sacro. 
La Basilica i stata riaperta al pub¬ 
blico nel pomeriggio, solo dopo che 
il Canonico Amières l’aveva rlcon- 
sacrata con una solenne benedi¬ 
zione. 

Alle 23,45 11 giovane suicida ces¬ 
sava di vivere, malgrado le cure dei 
sanitari di S. Spirito. 

Il tragico fatto di sangue ha su¬ 
scitato 11 commosso Interesse e ! 
pietosi commenti da parte del fedeli 
presenti e delle gerarchle ecclesia¬ 
stiche. • 


Da 


tutto 

il mondo 


■ Il Consiglio Nazionale dei chisnici 

MII.AN'O, lì. — Ila iniziato oggi i la¬ 
tori Il Con*. Naz. «iri lavoratori chimici. 
Sono «tati inviati telegrammi alla Prc- 
«itlenra «lei C’on«iplio. al Mini«tero «lei 
I avoro c nlla G.G.I.I... manifestando l'av¬ 
versione i!efi'«i«*,-mb!ra ai! ogni forma «li 
arbitralo c di conciliazione obbligatoria. 

Un telegramma di Montgomery a Stalin 

• LONDRA. 11. — II Maresciallo Mont¬ 
gomery ha Inviato un telegramma al 
premier sovietico Stalin ed uno al ila- 

r*?ri.lllo ìrZr-fZ re¬ 
fi cordiale or- **-^*«J enuS» a 4f—*rji 

/ trfee-t i del Afe --y)-ror«lo 

NAPOLI. 13. — Sotto la presidenza del 
compagno Ferrari. Ministro dei Traspor¬ 
ti, si è tenuta l'ultima riunione «iella 
Conferenza per i trasporti del Mezzo- 
ciorno 

Dichiarazioni del genette Marshall 

HOSOLL I.U, II. - Il generale George 
Marshall, nuoi» segretario di Stato ame¬ 
ricano. In alcune dichiarazioni fatte du¬ 
rante una conferenza stampa, ha affer¬ 
mato che nessuna prova si aveva in me¬ 
rito ai pretesi appoggi detta Russia al 
« amunisti cinesi. 

Torino-Roma-Napoli in aereo 

TORINO. 13 - la S \C AM ha i«ti- 

tuitf» un rollecamcnto rapido tra Napo¬ 
li. Roma. Milano e Torino Partendo «ia 
Napoli alle S e farenito «ralo a Roma, 
«i rarginngerà Milano alle 12 e Torino al¬ 
le 13 

f congiurati smghereti avrebbero rice¬ 
vala arati dell’estero 

Rt'DAPFST. |7 — Radio Rudaped in¬ 
formava ieri ee r a di aver appreso dal 
Ministero delti Interni nnthere-e che 4» 
persone sv io state finora arrestale e che 
altri arre-li verranno effettuati tra hre- 
, re in refazione al complotto fer rovescia¬ 
re Fattuale regime ungherese In ambien¬ 
ti officiosi si afferma che si hanno le 
l-rore che gli organizzatoti del complot¬ 
to avevano ricevuto dalTestero aiuto fi¬ 
nanziario e promesse dì armi 

Asscora i* mortole incestimelo procu¬ 
rata da alleati 

NAPOLI. 17 — l'n italiano ha trovato 

la morte ed altri ' «ono rimasti feriti 
in un incoiente stradale provocato da cn 
.-utista britannico 



SEfiFE DE fi ASPRI. — Salta tìt’I* 

• («triilel Presi • linai la K 
Sieste estiiia: 

• la ea» <e( ,naii Bagazziai 4i abVglii- 
restn .Ae De Casieri si è recata a voltar* 
priia 4i p*r!ee;pare alla tolidsze rUertajli 
itili • l'a>s Clsh ». il Prescelte l«l fra- 
sigli» itahas» * «tata aererà «sa volta iali¬ 
ti!» iz «yataa*» oiaifestit:"ai di ji=?it:a. 
Fra le altra arclasaiiaai, si i «arie gridato- 

• Vira Farasat •. 

FERITA’ RIVELATE. — Ilari» Passeri!». Is 
gjesti t»cji. traila s^es*» tei t»n gitrasle. 

• t-i tari sslatti eie Irrorati. «!»i s reri 
socialisti», del - « vera atinisaa ». dei • mi 
e»BÌci dell’emaa-igtsioee del proletariato ». Si 
dir* rie rmt'laiarate «stiri, a ea-a del 

• Risorgirento Liberale ». ts libro Bollo at¬ 
teso: • fi FaageT» sere a do pasxaaiin ». 

PINTI DI FUTA. — la sena te re aserieano. 
dopo fi baarbttt» elferto la eeore di De 6a- 
aperl dalla città di New Terb. ka dstto; • Tale 
piò gaesta dixnotratioae eke ca prestito e. E 
per ehi rea c’eraT 

P.EC1DIF 4. — Narra II • farrier» dell» Se 
'ri ». a proposito delle rrlaziaai tra Aagel.ea 
RalaSanol e Mass»!ial In Svinerà rsj'1901- 

• Mssseliri la quel gir» d'anni, affini!» e.l 
l*Wtro, »'»sa oVM»a Essa; il sniriJi.». li 
PatiFaiel lo errfir'A. lo itati » l'ni s* »'» 
salir» urrà gli di sa «rato eh» ni re !• 
sita a liciteli»! * rhleir rane previ» eie il 
lai itai ara leu* ma atta agli Italiait 

E 


Nutnero-c «lelegazioni di donne romane 
s| sono «hirnnte tutta la giornata di ieri 
recate alla Cd.I.. ove hanno espresso al¬ 
la Segreteria Camerale il loro giustiGceto 
malcontento per il continuo rialzo dei 
prrzzi «lei ceneri di prima necessità e 
per In mancata ricostruzione di opere 
pubbliche interessanti in specie gli abi¬ 
tanti «lei quartieri periferici «Iella città. 

Tutte le Delegazioni si sono espresse 
concordemente ncll‘app«?giare e nell'asso, 
eiarsi «Un Tasta agitazione in corso fra 
i lavoratori romani, facendo presenti i 
problemi che assillano gli abitanti del¬ 
le zone periferiche. 

A Tiburtino fili, dove nelle ca«e po¬ 
polari vi è assoluta mancanza «li manu¬ 
tenzione tanto che. in parecchie case 
vi penetra l’nequa piovana. Anche te stra¬ 
de hanno bisogno di urgenti riparazioni. 

A borgata del Trtillo le strade sono 
addirittura impraticabili. Qui i sinistra¬ 
ti dalla recente alluvione sono sfati tem- 
poraneamrnte alloggiati in un caseggia¬ 
to mancante di vetri e spesso anche «li 
infl««i. Ciò che è inromprensihile ai nu¬ 
merosi abitanti «iella Zona è anche «1 
fatto rbe numero»! lavoratori vengono! 
ivi impiegati in imitili lavori di «terrò, 
ciò proprio morire tanto «areh!*e necc«- 
«aria nn’opera di Ta*ta ricostruzione del¬ 
la zen». 

Alla borgata Monte dcl’e Vienr — zona 
malarie.» — circa 4Ono abitanti «o-o «er¬ 
ra acqna e mancano di nn rapido col- 
legamrnto con la ritti. I a scnola rl-hien- 
tare è «enz.-i ri«eal*iam-nto. manca di re¬ 
fezioni- r «li medicinali. 

Non migliore è li «it”az : one di riera 
•-00 famiglie alla l*orgata 6 Pantaleo Cam 
paro (Parrf'crhirtta*. Oneste hanro 
nnico gabinetto «li dece n»n. te ebitario- 
ni «ono «uttr composte di una «tanzs c 
corina. Il mrdiro locale, irviitn dalla 
Ca*«a Moina. «pe«*n tarila «*ri giorni in. 
Ieri per r*e»r»i a sì«itsre i malati, ciò 
mentre » meili'-i privati rtrbìedoro Ve 
lire a vi«i*.v. Oue«ta borga’v è trita «li 
proorie'à di tal Ga«p-re Giovarcbini il 
omle abita in ma villa «Iella som e «ì 
«ti«inferr«»a cnnm!r»»meote «lei re«tanri e 
di nn tnigl : or«menfn di queste rs«e «li 
«uà oronrÌT-tà. 

Alla borra!» R»«i!in i 3 m : l» abi¬ 
tanti «oro alloggiati prevalentemente 


nelle case poptdari. Oltre alta mancanza 
«• l’impraticabilità delle strade, manca la 
luce e. l'acqua. Pende pure su questi 
obliatiti una minaccia «fi sfratto di qua¬ 
si tutte le famiglie della borgata per 
il mancato pagamento della pigione. E' 
unto poi che qur«fe ca«c. fatte in econo 
mia dallTstitnln Case Popolari, sono sta¬ 
te prevalentemente costruite con carpi¬ 
lite... 

Que«te delegazioni cd altre come quel¬ 
le di Ponte. Regola. Trevi. Colonna. Carni 
po Marzio. Portuen«e Ria Ftlore Rolli). 
Flaminio ecc. hanno richiesto l’appog¬ 
gio della organirzsrione sindacale c dei 
lavoratori oltre che per risolvere t loro 
pariirolari problemi, per «ritenere la di- 
stribnzione dei ceneri tesserali arretrati 
e l'intervento «Ieci*o del Governo alfine 
«li stroncare le manovre «lei grossisti r 
«Irgli imboscatori che speculano stilla Ta¬ 
nte de! popolo. 


Un malato s'impicci a S. Spirito 

Al Policlinico una giovane de¬ 
mente si getta dalla finestra 
sotto gU occhi della madre 

La vita, già Irta di dolori e di lutti 
di due ospedali romani, è stata ieri fu 
nestata ria due tragici avvenimenti. A 
S. spirito, il quarantacinqucnnc Luigi 
Liberati, affetto «la gravi malattie, ai 
è suicidato alle ore tre dell» notte, irn 
piccandosi nel gabinetto con la cinta del 
pigiama. I n scoperta «lei cadavere è sta 
ta fatta «la un infermiere, accorso ni 
richiami «iella suora «fi guardia, impcn 
sierita dall’o«*cnza insolitamente lunga «lei 
malato. Il folle gesto è stato ispirato 
da un momento «li invincibile «confortr 
a causa delle inguaribili malattie da -u< 
il Filtrati era affetto. 

Al Policlinico, verso le ore 13 «fi ieri. 


la ventisettenne Alberta Giuliani, ricove¬ 
rala nella clinica patologica di chirurgia 
per esservi operata di appendicite, «lupo 
aver chiesto di essere accompagnala al 
gabinetto, ha scavalcato fulmineamente il 
davanzale della finestra e si è geilata 
nel vuoto sotto gli occhi terrorizzati di 
nn’infermiera e della madre. Quesi’ulii- 
ma, con una presenza di spirito dettata¬ 
gli dall’affetto materno, è riuscita ad af¬ 
ferrare un lembo delia vestaglia «iella 
povera malata. Purtroppo il fragile indu¬ 
mento ha ceduto e la Giuliani è preci¬ 
pitata nel vuoto piombando pesantemente 
nel sottostante cortile. Soccorsa dai sa¬ 
nitari le venivano riscontrale fratture 
gravi alla spina dorsale e in altre mem¬ 
bra del corpo. La giovane era affetta 
da una malattia mentale, onde era in 
cura anche presso la clinica neuropsichia¬ 
trica. 


Qlnteiìitu 
p e t {tozza. 

Il capocronlsla delFt Italia Nuova » -ha 
1 difetti di lutti gli umoristi falliti; capi¬ 
tale fra questi quello di ripetere sempre 
le stesse barzellette. 

Ammettiamo che quello che a noi rie¬ 
sce stucchevole può far morire dal ride¬ 
re gli ex-corrazzierl fit collega II rancarci 
conosce il suo pubblico meglio di noi); 
pure Cabuso di titoli come s Oro. gioiel¬ 
li, diamanti rubati al segretario di Soc- 
cimarro > pud, a lungo andare, gettare il 
turbamento anche nelle cervici più soli¬ 
de e impenetrabili e il disordine nelle vie 
urinarie dei possessori delle medesime. 

E con questa esortazione noi avremmo 
da parie nostra chiuso riqcidente se il 
doli. Angotla non avesse qualcosa da 
dire In proposito. Il capo della < Mnbi 
le » ci fornisce cioè l'elenco degli og¬ 
getti rubali al compagno Osti e succes¬ 
sivamente recuperati con Farresto dei la¬ 
dri. Le « favolose ricchezze > si riducono 
cosi ad un vestito di raion ed uno di 
lana acquistalo nel '34. a 33 mila lire, 
ail un anello con piccolo brillante, una 
perlina, un paio di occhiali, una penna 
stilografica, e una pistola. Sei ilare la 
notizia del furto per non umiliare il 
nostro compagno ci eravamo astenuti dal 


precisare che I due vestili erano assai ma¬ 
landati e che il brillante avena un valo¬ 
re anteguerra di 50(1 lire e che le 35 mi¬ 
la lire erano i suoi risparmi integrali 
dalla 73. mensilità, l’er quanto riguarda 
la pistola — si i questo punto Iìrancac - 
ri vorrà saperne qualcosa ili più — era 
il ricordo della resa di un ufficiale te¬ 
desco con 1H0 uomini ad una banda par- 
iigiana comandata da « Rudi » ed Osti. 

Che tristezza questi umoristi dell't Ila 
lia Nuova ». 


Riunioni Sindacali 

C,ai*«!o direttivo liadtcait • ctsaitsùai 
ialtntt dcH'tdilizia. egji art 47 alia C d.t. 

Li ccnnisiidi Intimi dii psligraSti i ce¬ 
lai ss*» ce3v»ri*e rj<ù e-» eri l»'ati se¬ 
riali. ;!im 5i<!e»T ?r.ae : -.a ffi«s iti Tipo- 
■jr’Jl r* r iceeril'tl e.idE-’Vaiie-ii. 

li cennirsiasi iatirac dai chimici. Grcpp-- 
gr-, 3 ;» F;rr!!i. «v;i ere 13 alt» C.d.L. 


IL CAM PIONATO DI CALCIO 

Fug a a quattro voci 

La più forte è quella baritonale dei granata 


Sull’esempio di 0. Ferri 

La sottoscrizione pei 
bimbi poveri sta per 
chiudersi: offri anché 
tu un piccolo dono ! 

I-v sottoscrizione per i bimbi po¬ 
veri aperta sul nostro giornale da 
Domenico Ferri sta per chiudersi. Tra 
pochi giorni comunicheremo le mo¬ 
dalità, secondo le quali le somme 
offerte (311.503 lire fino a Ieri) sa¬ 
ranno distribuite. 

Mentre sin da ora ringraziamo tutti 
coloro che hanno voluto far. per¬ 
venire un proprio dono al bambini 
bisognosi, rivolgiamo un ultimo ap¬ 
pello al nostri lettori, che ancora 
non Io avessero fatto, di collaborarc 
anch’essi alla bella iniziativa presa 
dal salvatore del piccolo di Via del 
rodesti. 

Negli ultimi giorni hanno sottoscritto: compa¬ 
gno D'A-ccnvo G : nvacrhino. ia memoria dei ge¬ 
nitori !.. 500: Urtinoli Livio 50; Teresa Ter¬ 
roni 500: rnmp. Unnanni Mario 100: Gruppo 
lavoro!.tri Stai. Ri'Iio-lravmittenle di Torre No¬ 
va (IleleaMe) - 2.142: Piras- Nino da Tempio 
l'ausania 650; Fellah • L. Sri. Prenotino in 
memoria drl eemp. F.ipprlli Paolo 320. 

Fei'ula Ma-!-ma Hip»-» Sei. Aurrfia • Efi- 
v'o Oralo •: Campili; Silvani !.. 20. Druse!» 
Irma 50. ilipamt-nti Teresa 30. r.emi Antonio 
IO». (i<rir«!i Vittorio (0. retrjrrhi Angele 10. 
Sadli 10 . J, n Uru-.e 50. Cnnrordati Orlando 
50. M'.-hi G 1 1 Serte» 20. Tesi I-Iamla 50. ( am- 
Lrl'i Mario 20. Cavi Maria 25. Marlin: 60. 

(continua) 


Stasera alle ore 19, nella Se¬ 
zione Ponte-Regola del P. C. I. 
(via Ranco S. Spirilo, 42) il 
compagno Gabriele Do Rosa, 
redattore de « l'Unità », parle¬ 
rà sul nostro giornale. 

I cumpagni c I lettori de 
«■l’Iinità » sono Invitali ad in- 
intervenirc. 


CALZATURE 

EZIO DEL SOLE 

. VI AOSL AVI A 3 
CORSO VITT. EM. 93~ ’ 


OgftL aufuiitò f 

affate. I 

O CALZATURA UOMO 

tutto tuoio. tutta cucit a 


I 


«reo » (cioè» 


SCARPINA DONNA . 

lutto t JO'O tutta cucit 
tipo sportivo 


0 

I 

© SCARPINA BAMBINO 

l 


bi&no O marron* 

dii 49 jl 29 L 


1900 
■ 990 
490 


J 


Ed altri mille articoli ga¬ 
rantiti a prc 22 i di vera 
occasione!!! 


RADIO 

MODERNE 


VIA MILANO T• TKL< 4653 


Migliori marche 

A RATE 

rioni 
31 



Domani in ante-prima al 

RIVOLI 

Prossimamente all* 

ADRIANO e GALLERIA 


FINCINE 








TSr 


Cf*»«t. ptod/stie-na 
«HARRY 5H£RMANt 
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COMUNICATO 

per Calzolai, Pellettai e Sellai 

La ditta P. NAPOLETANO, Via 
Nizza 42 - Tel. 841.247 al fine di age¬ 
volare la numerosa clientela di arti¬ 
giani calzolai, ha Ingaggiato un pro¬ 
vetto Tagliatore Modellista per la 
confezione su ordinazione c su forma, 
di qualsiasi tipo di tomaia sia da 
uomo che da donna. 

L'Iniziativa sarà apprezzata da tanti 
artigiani-calzolai 1 quali sono garan¬ 
titi di trovare in Via Nizza 42, una 
ricca scelta di pellami Esteri e Na¬ 
zionali per calzature e pelletteria, co¬ 
rame nero per sellai insieme ad un 
vasto assortimento di Tornale già 
confezionate. DI accessori per calza¬ 
ture e di Cuoio delle migliori con¬ 
cerie di Genova. 

I prezzi come sempre, sono vei a- 
mente eccezionali. 

DITTA P. NAPOLETANO - Via Niz¬ 
za, 42 . Tel. 841.247 (Piazza Fiume) 
n O M A 





ALCUNI PREZZI: 

Taglio abito uomo 
pettinato pura lana K 4-136 
Pacco fodere ...» 1.70* 
Mutande uomo puro 
cotone ..... * 136- 

Atelugamanl canapa » 4M 

. Fazzoletti.» 3* 

Parure* donna due 

capi.» 4M 

Grembiali.• 36 

Pull-over pura lana » *0*- 


ROMA - Via Milano. 11 Taglio pantaloni co 

tono ritorto 
Pull-over uomo 


Riprende la sua azione 
calmieratrice con merce 
ottima a prezzi bassi. 


4*4 


7C% 


lana .. 

Completi lana « Gtn- 
Kc’a e Romeo » . . * M6 

Tatto assortimento fantasia per 
donna, cotoncria a lanerla. 
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ASCOLTA 

.CON 

APPARECCHI DELLA 



La giornata cateistica di domeni¬ 
ca è stata una delle più interessanti 
di questo campionato. Il Torino, che 


'• r: ‘ . ll - , * v.c.i.. .! alio, romita sembrava dovesse fare un 

U essami»! Utero. Groppe -Sip.nSc. taccone del Beri, si è trovato 

zi afflai - rnoiW, 1.» »r* 16 alfa F.4.L d£ fron(c ad una s(ìvadr(l agguerrita 

e più che organica nel trapezio di/m- 

CnnvncazMini di parlili) jriiT- ° 

MlilTED” 14 al 27’ della ripresa su un discutibile 

Tetti gli «latrati civtnitiri «- ria;«ti rot;» i rigore battuto da c ap:tcn Mazzola. 
irriiati al'a «*i rollala d» i: Urrà I In ogni modo II Tonno ha vinte 

17 50 pressa Fisti !i 
‘Grvr;* Eatina-). 

Titta li rrspmakili bachili . ii ra«t 
al!» 15 V* ii Ffdrrn:»::. FllTr;» hasiailr). 

Paz.ttitri: il ernpy, rnxci’i’i livonsli pi- 
Sfù'ri all» l*.5n j* Fr«?fnr«3f. 

AitalrmtraaTÌtri: I r»a»ipii Tarsiai. Tro- 
«’ari. Ec*»». Fc«r-, (Vinti. IVrìioni. Fbalii. 

Siruai. alle 16 in Fr^mr»«:». 

MERfòJ-EDr 15 


04«'3t»iitria i ed è riuscito così ad allontanarsi dal¬ 
le immediate inseguitrici 
Il Modena c la Juventus hanno 
pareggiato rispettivamente a Berga¬ 
mo e Vicenza; ó facile intuire quanta 
s'a stato arduo per queste due brave 
compagini conquistare un solo pun¬ 
to in cesa di due squadre che voglio¬ 
no risal:TC ad cgnicosto ' la corrente 
della classifica, per ncn trovarsi ira 


Sa. Salarla: «r» 19.30 tatti I sryrdari ii paniate a primavera, quando si trat- 
rolhli al Cczgr»?-» ii missr. Iterù di fare t conti 


Teatri - Cinema - Radio 


Oppia p !lauta Cecilia 


J quartetti «fi Frrthevca r.ella iaterpreta- 
e «Je-s Lerer. 

„ , . , ! Ecco il prc etj— ota: caartetto opera tS. 

(hroado •• trotta «J, ee.eferrrr? e-ere j. 4; < - 31rtr .. D n? -- a 3; «^arretra 

. . • «pera : 27 - Il Eerthcvr-i aereno e «lutilo 


coroe la « Traviata » e la 
r.on li può parlare «fi < prime » tersi ò: 
npre*e e «fi p-ia»evc-fi incontri con i pià 
cari t rtcdii amici. L'Opera romana, «pe¬ 
sta vecchh carcassa cNe ei segre attra¬ 
verso gli anni è come una fedele diligen¬ 
za a quattro cavalli, tutta patriacale cesi 
federata dì velluto rosso. I ragrhtcri 
(spettatori) «sra che ren seno pii mi-tari 
fel Sui Africa e defi’Aostralia. te r.e in¬ 
tendono «fi nu*ìca, non c'è che dire. Ma 
la tra.!:x:<i-.e lirica è profondamente ra 
•ficaia cello *;;rito italiano e roti c'è <ii 
meravigi:ar-i »e il grosso nnevo ricco «Iel¬ 
la prima fila dì pcJtror.e rictsrosce la «tei¬ 
na negli «ai«olo» di Afianese ••» « i Ta¬ 
rlata » un po’ traviata «la Vincenzo Bel¬ 
lezza. 

Nessun inciJente se il cocchiere della 
diligenza è un ceno diligente che la sa 
lunga come Antonino Volto il quale ha 
imparato a tenere le fedir» m trino ds 
Toscanir.i. Molta allegria se gli interpreti 
«ono gròvani e bravi come Alto Noni e 
Di Stefano. Ma perchè nella vetusta car¬ 
cassa ren sì permette mai di mettere pie¬ 
de a un autore t-joto con un lavoro ma- 
pari «conosciuto? 

Tutti sanno chi ì concerti deTTAcrade- 
mia di Santa Cecilia sono organizzati da 
una commissione di col fxan». parte no¬ 
nini come Fctrassi. Agosti, Saffi e Fa¬ 
sano. Ma quando qualcosa ron vi si cer¬ 
ca il colpe-, ole nella persona di un do¬ 
tatore: Fr-trna s.!i.a»*»iC*a’«a del totalita¬ 
ri -fn « f.-i «fn;«r: gi-*t«f«v-fa. 

('rodo di ir.te r ; t ri are -1 feis-err» dei rij 
pel rivolgere oggi u.a fai ’o nr.grizronien- 
to alla illustre commistione accademica 
che ci offre ia questi (terni il fiele dei 


fel T-riìe «'eHa «. «tnfor : a e della « appes- 
mo-ata » la quale trapela «c.Trattario nel- 
Frlti-ro tempo dell’opera co. n. J. 

I-Sre : I Beethoven g'i fi«iea=reie *oc- 
do in ce—m-'.-ariore commovente con cr. 
rri«*er>«*o al di H. 

II prV fi.o ha molto arpiaud:tr.. 

Mya 

TEATRI 

ISTI: rr-tzii 17. er» 21. corsa- !.. flairo 
ir: • p'.r.-i'.n refi» » — ELI7E0: enup. 

i: E-hard». ere 17: • Fi leueoi Martorino » — 
QUII INO: ero 2) :• ls>ts • «Ceup. fArte 

leplfro, — TiLlE: era?. Tiri::»: • fca>ri 
rorfe li ait *i!> ». «re 21. 

VARIETÀ* 

1LB1M13Ì: ee vr. filfi e fila: la issi * 
6 s»Hi » — itimi: siri etl e ila: 11 di 
Iv <i»( ^"riii — J07INEl.Lt: rosp. ri». » 
f.:-s: la Cecero rie»! — MANZONI : eespai 31 * 
T»M! Di»:»s4 e 8!»: A teape J> vtlrer — 
PtlSClft: reiep. ritr«t» » fia: I J ridetti — 
SCALE: Tirieti e ila: Sintomi — SPÌA: 
zar,età e Ila: Tertiglse — Sili 1HOC1T0: 
vir.età: ralla »eh»ra«: la loca e 6 saldi. 

CINEMA 

Afrlus: Fa croie» aanrt — Iqudlt Nella 
.-nero di Mihel — Appi»: ?»tl» «me di Tir¬ 
ilo — llli; Asce!» — A «ilici litri: La tp-i 
«fi Pni"« — insti*; Sesia colta — Attil¬ 
liti: Miri 4nva.fr» — Altra: Asveafara ia 
nrotimi - ligtstii' 1 ’u»os» del esf — 
Asicaia: [V«i.'er,a - Eermiai: Ibhatse la rie 
eh»i»a — Iraiuccii: )-a vtrida *rirl*tta — 
Caprttlri: Uara ABt»nletta — Caprai!ditti: 
Mina Aatoaii'.ta — Ciurlar: Stila arsa Ai 


Tinto — entrali: l 2 icceotarieri — Cliiii: 
A ri ri tv ri il Miroet» — Cita Ai Riaia: Eui- 
!:•» Z»!i — Climi: Tinto e le aaniroai' — 
Calure*: Il caste di y»a:e«Ti«t» — Cani: n 
fisi* Ai Kit»rl»« — Criilalla: La d»esi d*I 
j:»ras — Dall* Fallii: C»«-hes dilettiate — 
Dilla Fmitdi: 11 d:r:»!o si ros-eri» — Della 
Tmini: Balla eri ce — Dtll» Tittiria: l.'il- 
fihe:» dellTaore — Dsria: 5s»i — Edra: 
11 groode valzer — Exctlriar: Delitto « eait-j» 

— Fui ri t; Delitto e - eastiso — Flaaiai*: 
La eàiisi del pi ridisi — Galleria: la grosde 
tiare — Ciati* Catara: 5euri tiuijl-.i — 
Ititnili: Mina ):wiei!i — fidai*: Timo 
* le tallitoli — Irli: Tepper — Italia: fisi 

— La Fniti: Sofie »r*e di Tinta — Mu¬ 
tici: La Issi e 6 «'Idi — Mident: Il poste 
di Titwl« — MaAtrainiB*: sili A: Ane¬ 
lilo » vrcfAi srrlftti: ut* R: Sarotogi — 
Naxaitna: li remiaio di eoa sita — Dm- 
ài: I pinti della Male»*» — Ultra: Ceniti 

— Odut: L’a a»** rit'roa — OAucaltU: 
L'i"co della fra;!* — Glicpia: fontrahhaads 
Ciilis — Oriti: L>rg»;l : .o degli Amherv-a — 
Ottarine: Appa«si«citaafate — Filini: lady 
F.«a — Fluitarla: f.'asailiatriee — Fdt- 
itrixa: Le »ro del peerot» — Fanali: fi haa- 


II sistemista Milan. al contrario, pro¬ 
segue la sua brillante marcia facen¬ 
do capitolare squadre e squadroni. 
Domenica scorsa è stata la vetta del¬ 
la Fiorentina la quale ha dovuto ab¬ 
bassare bandiera sul proprio terrene 
di fronte ai più bravi milanesi, che 
forse si trovavano più a loro agio a 
dimutare rincontro con la nebbia. 

Che dire della Roma, che e andata 
a battere il Bologna nella sua roc- 
! caforte? Ormai pensiamo che ci si 
debba abituare ài risultati ad alta¬ 
lena dei giatlorossi. i quali si avvia¬ 
no a prendere l’eredita del Milan 
squadra stramba quant'altre mai Cer¬ 
to è che ncn c» meraviglieremmo, do¬ 
no la bellissima prova di ieri, di ri¬ 
vedere la Roma domenica prossimo 
giocare una partita scialba 

Il Bologna sta attraversando anco¬ 
ra la crisi che di sdito travaglia tut¬ 
te le squadre in possesso di troppi 
gìuocatori titolcri. I dirigenti petro¬ 
niani debbono deciderai una rolla 
per sempre a far piuzeaze qveoli 
elementi che rendono di più alla pro¬ 
pria compagine 

Dal canto suo la Lazio ha battuto 
l'undici lagunare il quale ha dimo¬ 
strato di essere in possesso di otti¬ 
mi giuocatorì, veloci e intelligenti 
Secondo noi le cause della sconfitta 
veneziana vanno ricercate nella sr- 
(onda. linea al centro della quale ci 
c ti un giuocatore di gran classe, 
ma che riesce ad imporsi soltcnto 
nei primi 45'; come tutti sanno una 
partita di calcio dura 90’. Del due 


Db (ecpipzj canbie.-tbàt ippiritnnio di 
5 stai:» « :■) ii viale Tegini Margherita S6 
"«a 2 >Im fui pi'-oln di 2 sfinì» nei pressi di 
r.iirra B-«!«v;r,i possi’.ilcrate esposto al sole, 
fl'vil-;»r«i il piviere. 


VIA ADDA S ANG. VIA SALARIA 
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MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INORAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E.S I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 

Concess:onaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidlan- 
Vi» del Pozzetto !«9 Telefono 54-llf 


Parigi vai be- 



TOSSI • CATARRI 

MALI PI COLA 


CATRAMIMI 


■ìbikih 


r 


laterali ncn poss amo parlare in quan -J «tempio di Enrico IV! I 
to sono riserve 


La Lazio, dopo un primo tempo 
abulico e sconclusionato è riuscita 
a scuotersi dal torpore ed a vince¬ 
re l’Incontro. I laziali degni di ncta 
sono Gassano. Aironi e Ispiro 
Sampdoria ed Inter sono siate co¬ 
strette al pareggio sul proprio ter¬ 
reno dal Brescia c dal Livorno; men¬ 
tre l'Alessandria si è sbarazzata con 
estrema facilitA della Triestina ed il 
Napoli ha vinto di misura contro 'a 
forte compagine Gerirono. 

E P. 


ne una messa l 


esclamò Enrico di Navarro, l'a¬ 
spirante al trono di Francia ot-j 
tendatosi con le sue truppe alle 
porte della città.- 

Con sappia decisione, egli di- 
mostrò così ai buoni cattolici pa¬ 
rigini la sua fede i fervente di] 
cristiano. E inginocchiatosi da¬ 
vanti all'allarc di Notrc Dame, 
ebbe scettro c corona e fu En¬ 
rico IV. 

Massaie.' Non dimenticate Ve- 

Buoni 



I 




ANNUNZI 


A N I T A R I 


JZUZ SWgJ»- p - MOMACt 


IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE sLSSUAL. 
9-13. 16-19; test 10-12 e per appuntarli 
VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
incoio Via V-m'nale Oresso Stazione 


N. 29 fia firenoi: 

(8-13 e Ifi-20) 
Specialista VENEREE - PELLI 

A P 12-11-1942 . n 32 773 


Do!!. II VIRGHI 


La classifica 


Torino 

Juventus 

Modena 


dite — FaUtma Wirfktrita: C*r«eg*eaie di i Milan 


ca Lati» — Qairiaalt: N»» tradirai eoa «e 

— fririietU: • 5» are* ■» Ut» • roi Mjroi 

Lep — tifili: Effita di saagae — In: li 
fiSSrifii!» di «ostri — Biriii: Ca prude 
lasre — lana: La tirerai dei 7 peccati — 

fila Fi* XI: La ■*j!i* d»! geiertle Lieg — 

Salaria: I «uteri di Farigi — S. Inaliti: 
Sia Sala Bi« — Saleat Marginiti: Il p»a*e 
di Witerl»* — Salirai: Le 2 tigri — Sartia: 
Strida scarlatta — Snrrilda: ('Biniti e Sol- 
Usta ta — Spliaiiri: AShasso ia rlrohexu 

— Siptrciitaa: U (»hhre del petroli» — 

Tritili: Sitongi — Triutt: Le chini d'I 

— Tamii: Delitti r»nit rutign — 

Villani: Amatori ia «»itigsi — XX! Aprila. 
Figlia, Iglla ala. 


p‘rii.-\ 5:-’tcXri'd: v .'.fi-'• : .A-. 


I 

\ ri 




ì 


16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 


Bologna 
Bari 
Roma 
Napoli 
Sampdoria 13 
Livorno 1* 
Lazio 16 

Fiorentina 16 
Genoa 16 

Alessandria 16 


Vicenza 
Venezia 
Inter 
Brescia 
A tal anta 
Trita ttaa 


16 

13 

16 

16 

16 

18 


11 

16 

16 

» 

8 

I 

I 

7 

« 

3 

t 

4 
4 
4 
4 
; 
3 
X 
I 


4 

4 

3 

4 
3 
3 
2 

3 

4 
» 

3 

5 
5 

4 
4 
3 
7 
3 
1 
» 


1 

2 
3 
3 
3 

3 
6 
6 
S 

4 

7 

8 

7 

5 
I 

8 
7 

6 
7 
• 


41 

36 

24 

39 

17 
16 
24 
26 
23 

18 
21 
23 
19 
23 
19 
16 
IR 
16 
16 

• 


13 

12 

16 

21 

13 

22 

24 

23 
26 
26 
29 
36 
19 

25 
29 
27 

24 
31 
23 
IR 


26 

24 

23 

22 

19 

19 

18 

17 

13 

13 

13 

11 

13 

12 

12' 


v Oro » valgono bene... Qualche 
passo di più! Scegliete con cura] 
le ditte dove farete i vostri ac¬ 
quisti quotidiani! Preferite rtem-] 
prc il negozio che espone il Mar¬ 
chio « Oro » anche se c il meno; 

ricino e, come Enrico IV avrete i Specialista in orotogta (malattie ge- 
prejo una saggia decisione. Rj- ^ ’ 

cordate che circa 590 sono le 
Ditte associate aU'Organizzazionc 
O.R.O. nella sola Roma. Non per¬ 
derete quindi molto tempo nella 
loro ricerca e guadagnerete de¬ 
naro, perchè il Buono « Oro » 


VENEREE . PELLE 
Esami dei fiacca» « Microscopi»; 
Sauna T2 «Piazza Fiume) tot • ■ 

Telef 662-966 . Ore 6-21 lesi. » 

A P 11639 del 13-3-4* . R»rr.« 


dr II9.VUUf« - VU «REZZO i* 

m IUK zx 

BELL’ AdmA 

110.13 • 15-17». r«:. •s-vze.i 


Telefono 361 044 
A. P. 20-1l-t9<; n 51975 

Don. nm~pim 

Special:*:* Derrr.os:ft:opaUco 
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ditte è denaro! 


ii : r- 
n 

ii 
ii 
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ACQUA DI ROmA 

■ alle» rln'-But» effìnrissio.» «prouliU pei r) 
denaro al ripeti) tiirohl Is pnek) gir-rai i 
primi!*! rolnrl senta ambiare. Dt 
«pplicaimne tiene *«ita da circa aa »«»!« c*>r 
pun» «arce*»» 5i icgoisl» presso Ditta Birra 
ma Falrggi *>a del!» Va-itilcna Vi >i-i«- 
itti Chiesi nnlr» aegnit» di restiti fi 
r»« i iM*r«t itili» i«icer»'e finlriffirt- et e»i 
jrr, I f> .r-« teli» dilli Ifllflilt! e ll *»•'• 

•ti iil-’i .» tf|er>it»ii • II FA • ll Orc*:t'r 
pie»»» (i-.ii C fi Eh ERI. F tu fritori» F.®»nar U 

U libai! tulli*; dilla FI USI, Carta f. I 


Dott. DAVID STR0M 

SPECIAI.IST «\ DERMATOLOGO 
VENEREE e PEI.I.F 
Via Cola di Rienzo o 132 
r»:e1 14 m . Ore 6-29 • festive 4- 1 : 

A P 4-12-194» n U 191 


Doti. F. NAS’S! 

VF.NFKEE - PF.I.I.E 
Via ( olonna Antonina, 41 (P. Colonna) 
Tel. 11.792 Fer. 11-14 . 18-19; feit. 10-13 


CASA DI CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE * 

comm. SIARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico . Dentistico 
Analisi cliniche . Ortopedia 
Aperta tutto :*sr.*io. a rtchreita 
opuscolo gratis Roma. Via Pompeo 
Magno. 14 . Tel 35 823 


ISTITUTO 
DERMOCFI.TICO 
C V n F 


ESQUILINO 


F. s a m I 
Sangue 


V. Cario Alberto n. 4 
Telef. 472 477 - (Ve 7-20 . 

s p f r i a i. is t i c ii n 


VENEREE 


PEI.I.F 


Doli, fl-reito Sim.; 


»•» I « I 


MA IA r l I f % » \ f U I » 

«.»!.. I ri i »M * •* 

-.ri li-li» - - • J« r-.t.v, «-U 

A. P. 13-13-1941 . a M 811 


,1 


/ | 


l ' 


' 1 




*«-*.*. «dJCLf.. 




i>J 



r-*,» 
























